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Determinazione n. 141/2023 

SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

 

 

 

nell’adunanza del 12 dicembre 2023;  

visto l’art. 100, secondo comma, della Costituzione; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214; 

viste le leggi 21 marzo 1958, n. 259 e 14 gennaio 1994, n. 20; 

visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 14 aprile 2017 con il quale 

AREXPO s.p.a. è stata sottoposta al controllo della Corte dei conti; 

visto il bilancio della Società suddetta, relativo all’esercizio finanziario 2021, nonché le annesse 

relazioni del Presidente e del Collegio sindacale, trasmessi alla Corte in adempimento dell’art. 

4 della citata legge n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il Consigliere Donato Centrone e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la relazione 

con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle 

due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria di 

AREXPO s.p.a. per l’esercizio 2021; 

ritenuto che, assolti così gli adempimenti di legge, si possano, a norma dell’art. 7 della citata 

legge n. 259 del 1958, comunicare alle dette Presidenze il bilancio - corredato della relazione 

degli organi di amministrazione e di controllo – e la relazione come innanzi deliberata, che alla 

presente si unisce, quale parte integrante;  
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P. Q. M. 

 

comunica, a norma dell’art. 7 della legge n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due Camere del 

Parlamento, insieme con il bilancio per l’esercizio 2021 di AREXPO s.p.a. - corredato delle 

relazioni degli organi di amministrazione e di controllo - l’unita relazione, con la quale la Corte 

riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria della Società. 
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firmato digitalmente  

 Alfredo Grasselli 
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1 
Corte dei conti – Relazione AREXPO s.p.a.– esercizio 2021 

PREMESSA 

Con la presente relazione la Corte dei conti riferisce al Parlamento, a norma dell’art. 7 della legge 

21 marzo 1958, n. 259, il risultato del controllo eseguito, con le modalità di cui all’art. 12 della 

stessa legge, sulla gestione finanziaria di AREXPO s.p.a. per l’esercizio 2021, dando altresì 

notizia dei fatti di gestione più rilevanti intervenuti successivamente. 

Per le questioni in relazione alle quali non si sono verificati mutamenti, si rinvia alla precedente 

relazione, relativa all’esercizio 2020, approvata con determinazione n. 139 del 21 dicembre 2021, 

e pubblicata in Atti Parlamentari, XVIII legislatura, Doc. XV, n. 511. 
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Corte dei conti – Relazione AREXPO s.p.a.– esercizio 2021 

1. GLI SCOPI SOCIALI, L’ASSETTO PROPRIETARIO, GLI 

ORGANI E LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

1.1 - Gli scopi sociali e l’assetto proprietario 

AREXPO s.p.a. (d’ora in poi, soltanto “AREXPO” o “la Società”), con sede in Milano, è stata 

costituita il 1° giugno 2011, con un capitale di 2 milioni, interamente versato dalla Regione 

Lombardia, in attuazione dell’art. 7, comma 11, della legge regionale 5 agosto 2010, n. 13, recante 

“Disposizioni relative alla Società AREXPO s.p.a. per la realizzazione del parco scientifico e tecnologico 

Milano Innovation District (MIND)”, e della delibera della Giunta regionale 31 maggio 2011, n. 

IX/1789, con i seguenti tre principali scopi sociali (art. 3 dello statuto): 

- acquisizione e concessione, in uso o in superficie, alla società Expo 2015 s.p.a. (d’ora in 

poi, soltanto Expo), anch’essa a integrale partecipazione pubblica, delle aree sulle quali 

si sarebbe poi svolta la manifestazione “Expo Milano 2015”; 

- monitoraggio, unitamente alla ridetta società, del processo di infrastrutturazione e 

trasformazione delle aree concesse in uso/superficie; 

- valorizzazione e riqualificazione del sito espositivo dopo la conclusione della 

manifestazione, mediante “…progetti miranti a realizzare una più elevata qualità del contesto 

sociale, economico e territoriale, anche attraverso la possibile alienazione, mediante procedura ad 

evidenza pubblica, del compendio immobiliare di proprietà…” (c.d. fase “post Expo”). 

Concluso l’evento espositivo - come noto - nell’ottobre del 2015, l’ultimo dei suddetti obiettivi è 

rimasto il principale e l’attività sociale successiva è stata improntata alla sua realizzazione. 

A fronte dell’avanzamento del processo di riqualificazione e valorizzazione dell’ex sito 

espositivo, nonché in attuazione  delle leggi della Regione Lombardia 24 luglio 2018, n. 10 e 26 

novembre 2019, n. 18 (art. 9, c. 4), l’art. 3 dello statuto è stato integrato1 con l’aggiunta dei 

seguenti ulteriori scopi sociali: 

- coordinamento, anche attraverso le competenze tecniche dei soci, del processo di 

sviluppo del piano urbanistico dell’area, relativamente alla fase post Expo, tenendo conto 

della disciplina urbanistica e del mix funzionale definito dalla variante urbanistica 

approvata mediante l’accordo di programma approvato con decreto del Presidente della 

Giunta regionale n. 7471 del 4 agosto 2011; 

 
1 Deliberazioni adottate dall’Assemblea straordinaria dei soci in data 19 dicembre 2018 e 15 marzo 2021. 
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- valorizzazione e riqualificazione del sito espositivo, privilegiando progetti miranti a 

realizzare una più elevata qualità del contesto sociale, economico e territoriale, anche 

attraverso la possibile alienazione, mediante procedura ad evidenza pubblica, del 

compendio immobiliare di proprietà della Società nella fase post Expo; 

- centralizzazione delle committenze e delle attività ad esse ausiliarie, con riferimento alle 

procedure di affidamento relative alla realizzazione di interventi sulle aree dove si è 

svolta l’Esposizione, nonché di interventi, strettamente connessi ai primi, anche esterni 

alle suddette aree, purché compresi nel territorio della Città metropolitana di Milano (art. 

1, c. 1, legge regionale n. 10 del 2018); 

- monitoraggio - con riferimento agli interventi di cui al precedente punto - del processo 

di infrastrutturazione e trasformazione di aree, valorizzando e riqualificando le stesse, 

nonché coordinando, progettando e/o curando, anche attraverso le competenze tecniche 

dei soci, la formazione dei connessi processi di sviluppo urbanistico; 

- conclusione degli accordi di cui all’art. 5, c. 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

per lo sviluppo di ambiti di rigenerazione urbana, ai sensi dell’art. 23-bis della legge 

regionale n. 11 marzo 2005, n. 12; 

- elaborazione della progettazione urbanistica dell’intervento post Expo, curando la 

formazione del Programma integrato di intervento (o, in sigla, PII), da sottoporre 

all’approvazione delle amministrazioni comunali di Milano e di Rho e delle altre autorità 

pubbliche competenti; 

- concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma a società di capitali controllate, 

controllanti o sottoposte a comune controllo ai sensi dell’art. 2359 c.c., nonché 

ricevimento di prestiti e acquisizione di fondi presso i soci, con o senza obbligo di 

rimborso, nei limiti ed alle condizioni di legge; 

- compimento di tutte le attività necessarie o utili per il conseguimento degli scopi sociali. 

Nell’Assemblea straordinaria del 15 marzo 2021 è stata, inoltre, approvata la modifica dell’art.  4 

dello statuto sociale, prevedendo la proroga al 2125 della durata della società, precedentemente 

fissata al 2050, in coerenza con la durata (prevista in 99 anni) del rapporto concessorio 

sottoscritto nel 2019 con la società Lendlease s.r.l. 

A decorrere dal 15 dicembre 2016, l’assetto proprietario della Società, per effetto dell’ingresso 

nel capitale sociale del Ministero dell’economia e delle finanze (Mef) in attuazione dell’art. 5, 
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comma 1, del decreto-legge25 novembre 2015, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 

22 gennaio 2016, n. 92, è il seguente: 

 
Tabella 1 - Assetto proprietario 

Soci Numero azioni 
Quota di 

partecipazione 
Capitale sociale 

Ministero dell’economia e delle finanze 60.804.241 39,28% 39.311.591 

Regione Lombardia 32.590.000 21,05% 21.066.929 

Comune di Milano 32.590.000 21,05% 21.066.929 

Fondazione Fiera Internazionale di Milano 26.000.000 16,80% 16.813.511 

Città Metropolitana di Milano 1.880.000 1,21% 1.210.973 

Comune di Rho 940.000 0,61% 610.491 

Totale 154.804.241 100,00% 100.080.424 
Fonte: Bilancio AREXPO 

 

AREXPO è stata inclusa, a decorrere dal 1° gennaio 2018, nell’elenco delle amministrazioni 

pubbliche, funzionale alla redazione del conto economico consolidato dello Stato, compilato 

annualmente dall’Istat, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 1963. 

 

1.2 Gli organi di amministrazione 

L’Assemblea, oltreché sulle materie riservate alla sua competenza dalla legge, delibera, in sede 

ordinaria, ai sensi dell’art. 2364, c. 1, n. 5 c.c., sull’autorizzazione al Consiglio di amministrazione 

per gli atti di cessione, ovvero di costituzione o di trasferimento di diritti reali e di garanzia delle 

aree di proprietà, nonché per l’approvazione della proposta di piano urbanistico attuativo di 

valorizzazione delle aree (Programma integrato di intervento)4. 

Per la validità di queste ultime delibere è richiesta, in qualunque convocazione, la stessa 

maggioranza qualificata prevista per le delibere dell’Assemblea straordinaria (71 per cento del 

capitale sociale); qualora, tuttavia, detto quorum non sia raggiunto per tre sedute consecutive, 

possono essere assunte con le maggioranze di legge, purché di esse facciano parte le azioni 

detenute dal Mef. 

Nel corso dell’esercizio 2021 l’Assemblea dei soci si è riunita due volte. 

Gli organi di amministrazione della società sono il Presidente, il Consiglio di amministrazione 

e l’Amministratore delegato. Quest’ultimo è posto anche al vertice della struttura organizzativa, 

 
2 Cfr. al riguardo il paragrafo n. 1.3 della relazione relativa all’esercizio 2017 (in Atti Parlamentari – XVIII legislatura, Camera 
dei deputati Doc XV, n. 126). 
3 Inclusione confermata dalle Sezioni riunite in speciale composizione della Corte dei conti con sentenza n. 30/2018/RIS. Per il 
2021, deve farsi rinvio al comunicato pubblicato sulla G.U. n. 242 del 30 settembre 2020. 
4 Cfr. infra, par. n. 3.2. 
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quale responsabile della gestione aziendale complessiva. Partecipa alla definizione degli 

indirizzi strategici approvati dal Consiglio di amministrazione e ne presidia l’attuazione. 

Il Consiglio di amministrazione è composto da cinque membri, dei quali quattro sono nominati 

dai soci pubblici, ai sensi dell’art. 2449 c.c., e uno è nominato dall’Assemblea.  

Nello specifico, a norma dell’art. 16 dello statuto: 

- un componente è designato dal Comune di Milano ed assume l’incarico di Presidente; 

- un componente è designato dalla Regione Lombardia ed assume l’incarico di 

amministratore delegato; 

- due componenti sono designati dal Mef. 

Il quinto componente, invece, è nominato dall’Assemblea, su proposta dei soci che non sono 

titolari del potere di nomina diretta ex art. 2449 c.c., ovvero la Fondazione Fiera internazionale 

di Milano (FFM) e il Comune di Rho. Nel Consiglio di amministrazione in carica nel 2021 sedeva 

un membro in rappresentanza di FFM. 

Il Consiglio di amministrazione ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione e 

facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga utili e/o opportuni per l’attuazione ed il 

conseguimento dell’oggetto sociale, fatte salve le materie che la legge e lo statuto riservano alla 

competenza degli altri organi sociali o per i quali sia richiesta l’autorizzazione dell’Assemblea. 

Sulle materie di sua competenza, il Consiglio di amministrazione delibera con il voto favorevole 

della maggioranza dei componenti, tra i quali deve necessariamente figurare almeno uno dei due 

consiglieri nominati dal Mef. 

Il Presidente del Consiglio di amministrazione convoca e presiede l’Assemblea e l’Organo 

amministrativo ed ha la rappresentanza legale della Società. 

È prevista la possibilità della nomina di un vicepresidente, senza, tuttavia, diritto a compenso; è 

altresì possibile, ove previamente autorizzata dall’Assemblea, l’attribuzione di deleghe operative 

al Presidente del Consiglio di amministrazione, con conseguente riconoscimento di un compenso 

ai sensi dell’art. 2389, c. 3, c.c. 

I componenti del Consiglio di amministrazione, ai sensi del sopracitato art. 16 dello statuto, 

durano in carica per il periodo stabilito all’atto della nomina, comunque non superiore a tre 

esercizi, e cessano alla data di approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro 

carica.  
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Al riguardo, si rappresenta che, in data 29 marzo 2022, il Consiglio di amministrazione, ai sensi 

dell’art. 16 dello statuto sociale, ha nominato un vicepresidente, nella prospettiva delle 

dimissioni del Presidente pro-tempore (avvenute il successivo 10 aprile 2022) e fino alla 

designazione di un nuovo consigliere da parte del Comune di Milano, d’intesa con il Mef; questi, 

ai sensi del medesimo art. 16 dello statuto, ha assunto, di diritto, la carica di Presidente della 

Società.   

I componenti del Consiglio di amministrazione in carica nel corso dell’esercizio 2021 hanno 

cessato il proprio mandato il 30 agosto 2022, a seguito della convocazione dell’Assemblea dei 

soci e dell’approvazione, in data 1° settembre 2022, del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2021.  

Nella stessa data sono stati nominati i componenti del Consiglio di amministrazione per il 

periodo che va dal 1° settembre 2022 fino all’approvazione del bilancio di esercizio 2024, con 

determinazione dei relativi emolumenti.  

In continuità con quanto deliberato per la precedente consiliatura, questi ultimi sono stati 

stabiliti, per il Presidente del Consiglio di amministrazione, in euro 50.000 annui, e, per i 

componenti del Consiglio di amministrazione, in euro 25.000 annui. In tale occasione, 

l’Assemblea ha autorizzato, ai sensi dell’art. 18, punto 5, dello statuto, l’organo amministrativo 

ad attribuire deleghe al Presidente del Consiglio d’amministrazione, confermando quelle già 

rilasciate a favore del precedente Presidente, con la deliberazione del 3 settembre 2020.  

Nel corso dell’esercizio 2021, tutti gli altri poteri di gestione sono stati conferiti all’Amministratore 

delegato. A seguito delle dimissioni rassegnate, infatti, dal Direttore generale, il Consiglio di 

amministrazione, nella seduta del 3 settembre 2020, ha deciso di non procedere ad una nuova 

nomina ma di attribuire all’Amministratore delegato i poteri di gestione già in capo al Direttore 

generale, con conseguente aumento del compenso annuo lordo a euro 149.000 e ferma restando 

la remunerazione di euro 25.000 per la carica di consigliere. Tale ammontare corrisponde 

all’importo massimo, previsto dal d.m. 24 dicembre 2013, n. 166, per gli amministratori delegati 

delle società pubbliche che si collocano nella seconda delle tre fasce  previste dal citato decreto5. 

Nella tabella che segue si evidenziano i compensi annui lordi spettanti ai componenti del 

Consiglio di amministrazione negli anni dal 2019 al 2021. 

 
5 Va precisato che, essendo l’amministratore delegato, nel 2021, titolare di incarico di amministrazione in altra società pubblica 
(RAI spa), tale compenso è stato rideterminato per essere ricondotto al limite massimo complessivo di 240.000 euro, in 
conformità al disposto dell’art. 11, comma 6, del d.lgs. n. 175 del 2016, che richiama, anche per gli organi di amministrazione 
delle società a controllo pubblico, i limiti annui posti agli emolumenti a carico delle finanze pubbliche. Il medesimo 
amministratore delegato, dal 9 maggio 2023, è stato nominato Presidente della società Terna s.p.a. 
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Tabella 2 - Compensi degli amministratori 
(euro) 

  2019 2020 2021 

Presidente 50.000 50.000 50.000 

Amministratore delegato 157.000 * 217.000 * 174.000 * 

Consiglieri 75.000 75.000 75.000 

Totale 282.000 342.000 299.000 

* Ivi compreso il compenso per la carica di consigliere. 
Fonte: Corte dei conti su dati bilancio AREXPO 

 

Nel corso del 2021, il Consiglio di amministrazione ha tenuto 12 riunioni che hanno visto la 

partecipazione oltreché dei suoi componenti, dei membri del Collegio sindacale, nonché del 

magistrato della Corte dei conti delegato al controllo, ai sensi dell’art. 12 della legge n. 259 del 

1958. 

 

1.3 Gli organi di controllo e di vigilanza – il sistema di controllo interno 

Il Collegio sindacale si compone di tre membri effettivi e di due supplenti e svolge i compiti e le 

funzioni, nonché esercita i poteri previsti dalle norme sulle società di capitali che non fanno 

ricorso al mercato del capitale di rischio. 

A norma dell’art. 21 dello statuto e ai sensi dell’art. 2449 c.c., i tre sindaci effettivi sono nominati 

dal Mef, dalla Regione Lombardia e dal Comune di Milano, mentre i supplenti, sono nominati 

soltanto da questi ultimi due soci; in particolare, il sindaco nominato dal Mef assume le funzioni 

di Presidente dell’organo. 

Nel corso dell’esercizio in esame, nell’Assemblea dei soci tenutasi in data 12 luglio 2021, si è 

proceduto al rinnovo del Collegio sindacale per il successivo triennio e con durata degli incarichi 

sino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2023. In detta riunione l’Assemblea ha 

determinato, altresì, la remunerazione annuale spettante ai componenti, quantificata in 23.000 

euro annui lordi6 per il Presidente ed in 18.000 euro annui lordi per i due componenti effettivi. 

Non è prevista la corresponsione di gettoni di presenza.    

Dal 15 marzo 2021, a seguito delle dimissioni rassegnate in data 11 marzo 2021 dal sindaco 

supplente (nominato il 24 settembre 2020), è subentrato nel Collegio, rimanendo in carica sino al 

28 luglio 20217, il secondo componente supplente (nominato nell’Assemblea il 10 maggio 2018).  

Nel corso del 2021, il Collegio sindacale ha tenuto 7 riunioni.  

 
6 Tale compenso viene interamente versato al Mef, essendo il Presidente un dirigente di ruolo di detta amministrazione. 
7 Data in cui il nuovo Collegio sindacale si è formato nell’attuale composizione. 
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Nell’ambito dell’attività di vigilanza i componenti del Collegio hanno partecipato a 2 riunioni 

dell’Assemblea degli azionisti e a 12 riunioni del Consiglio di amministrazione, nonché ad una 

riunione con l’Organismo di vigilanza della Società (OIV). 

Non sono stati rilevati, da parte del Collegio sindacale, fatti censurabili, omissioni ed irregolarità 

o, comunque, condotte significative tali da richiedere la segnalazione ovvero la menzione nella 

relazione all’Assemblea dei soci ex art. 2429, c. 2, c.c. 

La revisione legale del bilancio è affidata a una società, alla quale, in data 12 luglio 2021, 

l’Assemblea dei soci ha assegnato l’incarico di verifica sui bilanci del triennio 2021-2023, a seguito 

dell’espletamento di una procedura negoziata e su proposta motivata del Collegio sindacale 

(corrispettivo annuo pari a 22.440 euro, oltre IVA).  

In osservanza alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, risulta istituito 

l’Organismo di vigilanza, che ha approvato e tiene aggiornato il “Modello organizzativo e 

gestionale” di cui all’art. 6 della medesima legge. L’Organismo attualmente in carica è stato 

nominato dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 27 aprile 2021 e si è formalmente 

insediato il successivo 12 maggio, con durata dell’incarico sino ad aprile 20248.  

Nel corso del 2021, l’attività è stata svolta, pertanto, anche dal precedente Organismo, il quale, 

in base alla relazione annuale redatta in data 18 gennaio 2022, ha portato a termine le verifiche 

che hanno riguardato sia l’audit sulla gestione del rischio di contagio da Covid-19 presso gli 

ambienti di lavoro e i cantieri dell’area AREXPO, sia la verifica dell’avanzamento dei piani di 

azione definiti negli audit svolti nel 2019 e 2020. Al riguardo, come si evince anche dalla relazione 

del Collegio sindacale all’Assemblea di approvazione del bilancio di esercizio 2021, da dette 

verifiche “non sono emerse criticità, tenuto conto delle azioni correttive messe in atto dalla Società e 

scaturite dai controlli effettuati in precedenza”. 

Nel secondo semestre dell’anno il nuovo Organismo di vigilanza ha compiuto una ricognizione 

delle attività svolte da AREXPO, per verificare la perdurante attualità del modello organizzativo 

vigente; dalla risultanza di tale attività è emersa l’esigenza di aggiornamenti, in considerazione 

“dell’evoluzione ancora in atto della struttura organizzativa e di business”. 

Con riferimento alle attività di controllo inserite nel Piano di audit 2021, la relazione 

dell’Organismo di vigilanza riporta che non sono emerse criticità di rilievo nella verifica sia 

 
8 Il precedente Organismo di vigilanza era stato nominato dal Consiglio di amministrazione in data 3 maggio 2018 con durata 
dell’incarico sino ad aprile 2021.  
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delle varianti progettuali approvate che della gestione dei contenziosi, attività finalizzate 

entrambe anche al controllo sugli adempimenti richiesti dalla legge n. 231 del 2001. 

Nel corso del 2021 l’Organismo di vigilanza ha tenuto otto riunioni.  

I compensi spettanti al Presidente e a ciascuno dei due componenti dell’Organismo ammontano, 

rispettivamente, a 18.000 euro annui lordi e a 7.000 euro annui lordi. 

Quanto alle altre tipologie di controllo interno, va segnalato che presso AREXPO: 

- la valutazione sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile è 

affidata al Consiglio di amministrazione; 

- risulta istituita, sotto la supervisione del Presidente del Consiglio di amministrazione, una 

funzione di Internal auditing e un’area Compliance che presidia l’attuazione del decreto 

legislativo n. 231 del 2001, nonché della normativa in materia di trasparenza, 

anticorruzione e privacy e cura i rapporti con l’Organismo di vigilanza, con l’Autorità 

nazionale anticorruzione (Anac) e con gli organi di controllo interno ed esterno; 

- è stata istituita la figura del responsabile della prevenzione della corruzione e per la 

promozione della trasparenza e dell’integrità, ai sensi dell’art. 43 del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 (che ha approvato il pertinente Piano triennale). 

Nella seduta del 30 marzo 2021, il Consiglio di amministrazione ha approvato il documento di 

aggiornamento del Piano della prevenzione e della corruzione, che include al proprio interno, 

come specifica sezione, gli adempimenti in materia di trasparenza, come previsto dall’art. 10, 

comma 2, del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

In tale ambito, va segnalata anche l’adozione,  al fine di garantire la tracciabilità degli atti, nonché 

l’imparzialità e la trasparenza del processo decisionale interno, di una serie di regolamenti e linee 

guida, con cui sono state disciplinate le più rilevanti procedure gestionali, in materia, per esempio, 

di selezione del personale, di conferimento di incarichi interni ed esterni, di nomina delle 

commissioni giudicatrici e di gestione della documentazione di gara, di trattamento dei dati 

personali, di gestione delle risorse aziendali e del servizio di cassa economale. 

Va, altresì, data evidenza al “Protocollo di legalità”, stipulato in data 26 settembre 2017 con la 

Prefettura di Milano e le principali organizzazioni sindacali di categoria, nonché all’“Accordo per 

la regolarità, la sicurezza del lavoro e la legalità”, sottoscritto in data 21 dicembre 2017, con le 

principali organizzazioni imprenditoriali e sindacali di categoria, concernenti l’affidamento e 

l’esecuzione degli appalti riguardanti la valorizzazione, la riqualificazione e lo sviluppo del sito 
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di EXPO 2015. La realizzazione e la concreta applicazione degli impegni assunti è costantemente  

monitorata da un apposito Osservatorio 

 

1.4 La struttura organizzativa 

In data 25 maggio 2021 il Consiglio di amministrazione ha aggiornato il modello organizzativo 

di AREXPO e la struttura aziendale risulta organizzata su quattro livelli:  

- Amministratore delegato;  

- Direzione;  

- Funzione aziendale;  

- Area operativa.  

Nel corso dell’esercizio la struttura organizzativa è stata funzionalmente articolata in cinque 

Direzioni operative, denominate: “HR, Societario e amministrazione”, “Corporate e 

coordinamento della programmazione”, “Tecnica”, “Sviluppo immobiliare e ambiente” e 

“Relazioni internazionali e istituzionali, Media, Comunicazione e Marketing”; a ciascuna di esse   

fanno capo sotto ordinate “funzioni aziendali”, a loro volta suddivise in “aree operative”. 

Le Direzioni rispondono, funzionalmente e gerarchicamente, all’Amministratore delegato: esse 

si configurano come strutture organizzative di primo livello ed hanno il compito di presidiare 

e gestire le attività previste dalla mission aziendale. Le relazioni tra le diverse aree aziendali 

possono essere di tipo “gerarchico” (potere di direzione nei confronti delle “funzioni aziendali” 

e delle “aree operative”) o di tipo funzionale (coordinamento, in uno specifico ambito e 

limitatamente a determinate attività, fra direzioni ovvero con le sotto ordinate articolazioni). E’ 

prevista una regolamentazione delle relazioni inter-funzionali, per lo svolgimento di specifiche 

attività 

Alle cinque direzioni sono preposti dirigenti, mentre le funzioni aziendali e le aree operative 

sono dirette, di norma, da personale con qualifica di quadro, che svolge attività di:  

- gestione integrata di risorse e attività ovvero di presidio di aree specialistiche 

strategiche (quadro manager);  

- coordinamento (quadro coordinatore).  

Tali figure hanno la responsabilità della gestione del personale loro attribuito, anche in 

riferimento alla definizione degli obiettivi individuali e della valutazione dei risultati (oltre alla 
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pianificazione organizzativa). 

La Società riferisce di favorire, in ottica di accrescimento delle competenze, l’interscambio di 

personale tra le diverse Direzioni: inoltre, i dirigenti ed i quadri della Società svolgono, laddove 

nominati, l’incarico di responsabile unico del procedimento (RUP) e/o di direttore 

dell’esecuzione del contratto (DEC) nell’ambito delle procedure ad evidenza pubblica, nonché 

di componenti di commissioni di gara o per la selezione del personale e/o di professionisti 

esterni. Tali incarichi sono obbligatori e non possono essere rifiutati. 
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2. LE RISORSE UMANE 

2.1 Consistenza e costo del personale 

AREXPO applica il contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle aziende del 

terziario, della distribuzione e dei servizi. Il c.c.n.l. vigente dal 1° aprile 2015 al 31 dicembre 

2019, in virtù della clausola di ultrattività, è stato efficace anche nel corso del 2021, sia per la 

parte economica che per quella normativa, fino al rinnovo sottoscritto in data 19 dicembre 2022 

ed entrato in vigore il 31 dicembre 2022. Nelle more del rinnovo del contratto, con un Protocollo 

straordinario di settore erano stati stabiliti gli aumenti del c.c.n.l. per il 2022 e l’erogazione di 

importi “una tantum” nei mesi di gennaio e marzo 2023. 

Nel corso del 2021 la Società ha continuato ad affrontare la situazione di emergenza sanitaria 

per COVID-19, mettendo in atto specifiche misure di prevenzione e protezione dal rischio di 

contagio e promuovendo lo smart working, anche full time, per l’intero periodo. 

La tabella che segue espone la consistenza numerica del personale alla fine dell’esercizio, 

distinta per qualifica e per natura del rapporto di lavoro, a confronto con i corrispondenti dati 

riferiti all’esercizio precedente. 

 
Tabella 3 - Consistenza numerica del personale 

Natura del rapporto al 31/12/2020 al 31/12/2021 

d
ir

ig
e

n
ti

 

a tempo indeterminato 3 3 

a tempo determinato 2 3 

in assegnazione temporanea da Regione Lombardia 1 1 

q
u

a
d

ri
 

a tempo indeterminato 17 17 

a tempo determinato 0 0 

in assegnazione temporanea da Regione Lombardia 0 0 

im
p

ie
g

a
ti

 

a tempo indeterminato 9 16 

a tempo determinato  2 1 

in assegnazione temporanea da Regione Lombardia 2 2 

in somministrazione  15 8 

co .c o
.

co . Collaborazione coordinata e continuativa 0 0 

Totale 51 51 
Fonte: Corte dei conti su dati bilancio AREXPO 

 
Nel corso del 2021, come nell’esercizio precedente, la consistenza del personale si è attestata a 51 

unità, di cui 7 dirigenti, 17 quadri e 27 impiegati. Si rileva, pertanto, una scopertura di 14 unità 

rispetto all’organico di diritto previsto, che è pari a 65 unità, di cui 7 dirigenti, 20 quadri e 38 

impiegati. Detta carenza si rinviene soprattutto nel profilo degli impiegati (- 11 unità).  
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È migliorato il rapporto, rispetto alla consistenza organica effettiva, del personale strutturato (40 

unità a tempo indeterminato e a tempo determinato), in confronto a quello non strutturato, ora 

composto esclusivamente da 3 unità di personale in assegnazione temporanea dalla Regione 

Lombardia e da 8 unità di personale utilizzato in virtù di un contratto di somministrazione. 

La successiva tabella espone il costo del personale sostenuto nell’esercizio 2021, raffrontato con 

il precedente. 

 
Tabella 4 - Costo del personale 

Anno 2021 
Personale 
AREXPO 

Assegnazioni 
temporanee e 

distacchi 

Contratti di 
somministrazione 

Co.Co.Co. Totale 2021 

A) Salari e stipendi           

Emolumenti e assegni fissi 2.408.974,65 247.770,94 604.735,61 - 3.261.481,20 

Compensi accessori 303.702,85 23.435,55 - - 327.138,40 

TOTALE A) 2.712.677,50 271.206,49 604.735,61 - 3.588.619,60 

B) Oneri sociali 880.905,64 45.314,08 - - 926.219,72 

C) TFR 234.942,65 23.435,55 - - 258.378,20 

D) Altri costi  101142,21 2925,8 - - 104.068,01 

TOTALE B) + C) +D) 1.216.990,50 71.675,43 - - 1.288.665,93 

TOTALE 3.929.668,00 342.881,92 604.735,61 - 4.877.285,53 

      

Anno 2020 
Personale 
AREXPO’ 

Assegnazioni 
temporanee e 

distacchi 

Contratti di 
somministrazione 

Co.Co.Co. Totale 2020 

A) Salari e stipendi           

Emolumenti e assegni fissi 2.356.316,59 285.449,41 794.063,52 45.597,00 3.481.426,52 

Compensi accessori 300.500,00 46.211,72 - - 346.711,72 

TOTALE A) 2.656.816,59 331.661,13 794.063,52 45.597,00 3.828.138,24 

B) Oneri sociali 869.495,40 69.463,22 - 8.825,23 947.783,85 

C) TFR 186.294,59 25.279,00 - - 211.573,59 

D) Altri costi  - - - 4.124,90 4.124,90 

TOTALE B) + C) +D) 1.055.789,99 94.742,22 - 12.950,13 1.163.482,34 

TOTALE 3.712.606,58 426.403,35 794.063,52 58.547,13 4.991.620,58 
Fonte: Corte dei conti su dati bilancio AREXPO 

 
Il dato complessivo (4,877 milioni circa) registra una leggera diminuzione (-2,29 per cento) 

rispetto all’esercizio precedente (4,991 milioni circa). In particolare, aumenta il costo relativo al 

personale strutturato che passa da 3,713 milioni di euro nel 2020 a 3,930 milioni nel 2021 (+ 5,85 

per cento), mentre diminuisce quello del personale non strutturato che scende da circa 1,279 

milioni di euro nel 2020 a 947.617 euro nell’esercizio in esame (- 25,91 per cento).  

Va evidenziato che, nella corrispondente voce del conto economico, è riportato soltanto il costo del 

personale strutturato, sia a tempo indeterminato che determinato (3,929 milioni circa); invece, il 

costo relativo al personale in assegnazione temporanea da Regione Lombardia, ai sensi dell’art. 23-
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bis, c. 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché a quello in somministrazione e  ai 

collaboratori coordinati e continuativi (pari a circa complessivi euro 947.617) è compreso nella voce 

“costi per servizi”9. 

Si evidenzia che AREXPO, nel corso del 2021, a fronte dell’erogazione di servizi all’interno del sito 

“Milano Innovation District” (di seguito, anche MIND), ha ricevuto dagli enti partner euro 853.975,17 

a titolo di rimborso per i costi di personale sostenuti (e debitamente rendicontati). 

 

2.2 Le collaborazioni esterne 

La Società è dotata di uno specifico “Regolamento di affidamento degli incarichi professionali”, 

da ultimo revisionato in data 2 ottobre 2020. In virtù di quanto stabilito dall’art. 11 di detto 

regolamento, la Società provvede a pubblicare, nella sezione “amministrazione trasparente” del 

sito internet istituzionale, tutti gli incarichi conferiti a soggetti esterni (selezionati da un elenco 

di collaboratori, periodicamente aggiornato).  

Nella tabella seguente è riportato il costo delle consulenze affidate nel 2021, a confronto con 

quello sostenuto nell’esercizio precedente. 

 
Tabella 5 - Consulenze 

Tipologia 2020 2021 
Variazione 

assoluta 
Variazione 
percentuale 

Consulenze tecniche 340.467 124.835 -215.632 -63,33 

Altre consulenze 7.000 7.000 0 0 

Totale  347.467 131.835 -215.632 -62,06 
Fonte: Corte dei conti su dati bilancio AREXPO 

 

Al riguardo, si evidenzia una riduzione, pari al 62 per cento circa della spesa complessiva, 

riferibile ad un sensibile ridimensionamento delle consulenze tecniche, dovuta al minor ricorso 

agli apporti specialistici di cui la Società si era avvalsa nel corso dei precedenti esercizi, a 

supporto delle attività dirette al completamento del procedimento urbanistico prodromico 

all’attuazione del progetto di trasformazione e sviluppo dell’ex sito espositivo (c.d. post-Expo). 

Si specifica che le consulenze conferite nel 2021 hanno riguardato la nomina di un componente 

di commissione giudicatrice del concorso di progettazione “Human Technopole” e un incarico 

teso alla formulazione di una proposta di accordo bonario per il contratto di 

“Rifunzionalizzazione cardo N-O”10.  

 
9 Cfr. anche infra, par. n. 4.3. 
10 Elementi informativi tratti dal sistema informativo SICE. 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 168

–    14    –



 

15 
Corte dei conti – Relazione AREXPO s.p.a.– esercizio 2021 

La Corte prende positivamente atto dell’andamento decrescente dei costi in esame. 
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3. ATTIVITÀ E FATTI DI GESTIONE PIÙ RILEVANTI 

3.1 Premessa 

Nel corso del 2021 AREXPO, in seguito alla conclusione, nel 2020, delle procedure contrattuali 

volte alla definizione dei rapporti concernenti l’insediamento nell’area MIND11 delle “funzioni 

pubbliche” e/o di “interesse pubblico” di eccellenza nel campo della salute, della ricerca e 

dell’innovazione, ha consolidato, unitamente ai soggetti individuati direttamente dalla legge 

(Fondazione Human Technopole) ovvero a seguito di specifiche manifestazioni di interesse 

(Università degli studi di Milano e IRCCS “Galeazzi”)12, il proprio ruolo di garante 

dell’attuazione del Programma integrato di intervento MIND, siglando nuovi accordi quadro 

di rigenerazione urbana sul territorio regionale. 

In particolare, nel 2021, AREXPO ha sottoscritto due accordi di collaborazione, ai sensi dell’art. 

5, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, con la Regione Lombardia e l’Università 

di Pavia. 

Per quanto riguarda l’insediamento nel sito MIND, è proseguito il percorso di alienazione, 

sviluppo e valorizzazione delle aree, in linea con le principali operazioni previste dal 

programma di sviluppo inserito nel Piano Industriale 2019-2035, approvato dal Consiglio di 

amministrazione nella seduta del 26 maggio 2020. In particolare, si segnala la vendita degli 

edifici del “Cardo” a Fondazione Human Technopole e la cessione alla società Lendlease delle 

“superfici lorde pavimento” (di seguito, anche SLP) necessarie ad avviare i progetti “Mind 

Village” e “West Gate” (riguardanti circa 145 mila metri quadri di sviluppo, da realizzarsi tra il 

2022 e il 2024). 

Sono stati inoltre definiti, tenendo presente gli specifici pesi economici dei soggetti partecipanti 

al progetto MIND (ovvero la Fondazione Human Technopole e la società Lendlease), i criteri di 

ripartizione dei costi afferenti ai servizi e alle utenze di sito e i criteri del conseguente 

ribaltamento degli stessi a carico dei soggetti predetti. A tal fine sono stati sottoscritti due atti, 

uno Lendlease (verbale del Comitato di gestione del 28 gennaio 2021) ed uno con Fondazione 

 
11 Per maggiori dettagli sul Programma integrato di intervento “Milano Innovation District” (già Parco della scienza, del sapere e 
dell’innovazione), sul contenuto delle “Linee Guida del Piano Strategico di Sviluppo”, sulle modalità e sull’espletamento della gara 
internazionale (c.d. masterplan), sui presupposti normativi e sulle trattative che hanno portato all’individuazione delle “funzioni 
pubbliche” e delle “ancore dello sviluppo”, si rinvia alle precedenti relazioni di questa Sezione di controllo sugli enti.  
12 Il rapporto contrattuale con l’IRCCS “Galeazzi”, è stato definito nel corso del 2018, mediante la stipula del contratto di 
compravendita di un’area avente un’estensione complessiva di 50.000 mq circa, sulla quale procedere alla costruzione del nuovo 
nosocomio. 
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Human Technopole (“side letter” del 28 dicembre 2021): tali atti  la ripartizione dei ridetti costi per 

un periodo transitorio, in quanto l’attuale assetto, in relazione allo sviluppo del sito, comporterà 

l’esigenza di successive modificazioni. 

Di tali fatti di gestione si dà sinteticamente conto nei paragrafi che seguono, accennando, altresì, 

per ciascuno di essi, agli ulteriori più importanti successivi sviluppi. 

 

3.2 Il “MIND” – “Milano Innovation District” - e il correlato strumento 

urbanistico attuativo 

La disciplina urbanistica dell’area dove si è svolta la manifestazione “Expo Milano 2015” è 

contenuta nell’accordo di programma sottoscritto nel 201113, il cui art. 12 concerne, nello 

specifico,  la destinazione dell’area predetta nel periodo successivo alla conclusione dell’evento 

espositivo (la fase post-Expo di cui si è detto), con rinvio della regolamentazione della relativa 

trasformazione urbanistico-edilizia allo strumento attuativo, previsto dagli art. 87, e seguenti, 

della citata legge regionale della Lombardia n. 12 del 2015.  

A seguito dell’approvazione in data 31 gennaio 2020 da parte dei Comuni di Milano14 e Rho15 

del Programma integrato d’intervento (PII), e del successivo rilascio, da parte della Regione 

Lombardia, con la DGR n. 2826 del 10 febbraio 2020, previa effettuazione della valutazione di 

impatto ambientale – VIA, del provvedimento autorizzativo unico regionale (PAUR), di cui 

all’art. 27-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006, in data 3 giugno 2020 è stata sottoscritta la 

Convenzione urbanistica che, tra gli altri, vede, come parti, i Comuni di Milano e Rho e le società 

AREXPO e Lendlease s.r.l.16. Con detta convenzione è stata prevista, tra l’altro, la cessione di aree 

 
13 Tra Regione Lombardia, Comune di Milano, Provincia di Milano, Comune di Rho e Poste italiane, con l’adesione delle società 
Expo 2015 e AREXPO. 
14 Deliberazione della Giunta comunale di Milano n. 129 del 31 gennaio 2020. 
15 Deliberazione della Giunta comunale di Rho n. 14 del 31 gennaio 2020. 
16 Come riferito nel precedente referto, prima dell’approvazione del Piano integrato di intervento (PII) da parte dei Comuni di 
Milano e di Rho, la Società, in data 12 aprile 2019, aveva stipulato con la società Lendlease un primo contratto (definito 
“concessione base”), con il quale, in conformità allo schema a suo tempo allegato al bando di gara, era stata affidata in concessione 
per 99 anni un’area di estensione tale da consentire lo sviluppo di 250.000 metri quadri di superficie lorda di pavimento (SLP). 
Tale concessione era condizionata alla costituzione di un diritto di superficie sulla stessa area, per uguale durata, da effettuarsi, 
con separato atto, entro dieci giorni dalla sottoscrizione (all’esito della definitiva approvazione del PII) della Convenzione 
urbanistica di cui all’art. 93 della legge regionale  n. 12 del 2005; in seguito, è stato stipulato un secondo contratto (definito 
“concessione aggiunta”), con il quale, in linea con la facoltà prevista dal bando di gara, la concessione è stata estesa, per le 
medesime finalità e per uguale durata, ad un’altra area di estensione tale da generare ulteriori 222.750 metri quadri di SLP (per 
complessivi 472.750 metri quadri di SLP), con efficacia parimenti condizionata alla stipula di progressivi atti di costituzione del 
diritto di superficie sulle aree interessate. In entrambi i contratti è stato convenuto che AREXPO ha facoltà di procedere, 
mediante procedure ad evidenza pubblica e nel rispetto dei parametri di congruità stabiliti dalla legge, alla vendita a terzi di 
porzioni di aree rimaste di sua piena proprietà, nonché all’alienazione dei suoli gravati da diritto di superficie. 
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ed opere ai Comuni di Milano e di Rho a scomputo degli oneri di urbanizzazione, la cessione 

delle aree di pertinenza delle tre “ancore dello sviluppo” (cioè, delle funzioni pubbliche e/o di 

interesse pubblico di eccellenza nel campo della salute, della ricerca e dell’innovazione), e la 

concessione del diritto di superficie sulle aree di pertinenza del concessionario.   

Nel corso dell’esercizio in esame, dopo la richiamata sottoscrizione della Convenzione 

urbanistica e a seguito dell’emanazione della legge regionale n. 18 del 26 novembre 201917, è 

intervenuta l’approvazione da parte dell’Assemblea degli azionisti del 15 marzo 2021 della 

modifica dell’art. 3 dello statuto. La disposizione introdotta consente ad AREXPO, ove richiesto 

dagli enti interessati, e mediante appositi accordi, di partecipare allo sviluppo di ambiti di 

rigenerazione urbana, in relazione alle aree di cui i predetti enti siano titolari di diritti di 

proprietà o altri diritti reali, potendo operare anche mediante strumenti di partenariato 

pubblico/privato ed avvalersi di finanziamenti regionali. E’ stata apportata, inoltre, la modifica 

all’art. 4 dello statuto di cui si è detto in precedenza, in base alla quale la durata della Società è 

stata prorogata al 31 dicembre 2125, in coerenza con la durata (99 anni) dei rapporti contrattuali 

intervenuti, in precedenza, fra AREXPO e Lendlease s.r.l.  

Con riferimento all’attuazione del PII e della Convenzione urbanistica, in continuità con le 

azioni impostate negli anni precedenti, sono state adottate una serie di iniziative, tra le quali si 

evidenziano le seguenti: 

- approvazione, da parte del Comune di Rho e di Milano (rispettivamente con delibera di 

Giunta n. 148 del 27 luglio 2021 e con determinazione dirigenziale n. 6404 del 4 agosto 

2021), dei primi quattro progetti di stralci funzionali privati A01-02-03-04 relativi allo 

sviluppo privato delle aree del c.d. West Gate. Le principali funzioni dell’area, per un 

totale di SLP di 215.860 mq, prevedono la compresenza di uffici, residenze, un hotel, 

negozi e servizi pubblici, oltre a parcheggi e spazi accessori; 

- presentazione, da parte di AREXPO e GSD Real Estate, in data 9 luglio 2021, di uno 

stralcio funzionale ricognitivo A5 relativo all’ancora pubblica IRCCS Galeazzi18, 

finalizzato a comprendere, all’interno del PII MIND, il progetto relativo alla costruzione 

 
17 La novella legislativa consente ad AREXPO di concludere accordi con altre “amministrazioni aggiudicatrici”, ai sensi dell’art. 5, 
comma 6, del previgente d.lgs. n. 50 del 2016 (analoga la previsione dell’art. 7, comma 4, del recente d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36), 
per lo sviluppo di progetti di rigenerazione urbana (ai sensi dell’art. 23-bis della l.r. n. 12 del 2005) e attività di centralizzazione 
delle committenze e di committenza ausiliarie. 
18 Le “ancore pubbliche” rappresentano il cuore dello sviluppo del progetto MIND e sono funzionali a favorire uno scambio di 
conoscenze di eccellenza nell’ambito delle scienze della vita. 
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dell’IRCCS Galeazzi. Detto stralcio è stato approvato dal Comune di Rho con 

deliberazione di Giunta n. 13 del 8 febbraio 2022 e dal Comune di Milano con 

determinazione dirigenziale n. 1111 del 21 febbraio 2022; 

- partecipazione alle attività per la preparazione di un Protocollo d’intesa – che ha visto 

anche il coinvolgimento di ASPI s.p.a. e del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili (oggi Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Mit) – per la realizzazione, 

da parte di AREXPO e Lendlease s.r.l., degli interventi di adeguamento del raccordo 

stradale con l’autostrada A52 e delle opere connesse. Il Protocollo d’intesa, sottoscritto 

nel mese di giugno 2022, ha consentito nuovamente di richiedere l’indizione di una 

conferenza di servizi istruttoria unificata, finalizzata all’autorizzazione delle opere di 

urbanizzazione di completamento, funzionali agli stralci privati autorizzati19; 

- preparazione di un addendum all’art. 13 della Convenzione urbanistica, finalizzato 

(limitatamente ad alcuni lotti di intervento degli stralci funzionali A01, A02, A03 e A04) 

a consentire il solo rilascio dei titoli edilizi privati, nelle more dell’approvazione delle 

opere di urbanizzazione. In data 24 e 25 novembre 2021 sono state convocate, prima, la 

Segreteria tecnica e, dopo, il Collegio di vigilanza dell’Accordo di programma Expo, 

durante le quali i Comuni di Milano e di Rho hanno proposto l’integrazione della 

Convenzione urbanistica, mediante Addendum all’art. 13. In data 25 gennaio 2022 il 

ridetto Addendum è stato sottoscritto, oltre che dalla società AREXPO, dai Comuni di 

Milano e Rho, dall’Università degli studi di Milano, dalla Città metropolitana di Milano, 

da RFI s.p.a. e ANAS s.p.a., dalla Fondazione Human Technopole, nonché da Lendlease s.r.l., 

Lendlease SGR s.p.a. e GSD Real Estate s.r.l.; 

- presentazione nel mese di settembre 2021 di una verifica di assoggettabilità alla 

valutazione d’impatto ambientale (VIA) di un edificio con destinazione d’uso parcheggio 

(c.d. 3.1 Molo), posto nell’area del West Gate, all’interno dello stralcio funzionale A03. 

 
19 Con ricorso notificato in data 20 novembre 2020, Autostrade per l’Italia S.p.A., con l’intervento del Ministero delle 
Infrastrutture e trasporti, aveva impugnato, presso il TAR per la Lombardia, gli atti approvativi della conferenza di servizi, 
richiesta, da AREXPO in qualità di soggetto attuatore, al Comune di Milano, ed indetta per l’approvazione dei progetti definitivi 
delle opere di urbanizzazione di completamento e delle attrezzature di servizio connesse agli interventi privati previsti nei 
primi stralci funzionali del PII e relativi al c.d. West Gate (stralci n. A01, A02, A03, A04). Ciò per l’omessa considerazione delle 
osservazioni formulate dai ricorrenti nella conferenza di servizi, riguardanti una presunta inadeguatezza delle opere di 
urbanizzazione di completamento, progettate e connesse allo snodo autostradale A52. A seguito dell’interlocuzione intercorsa 
tra le parti, AREXPO ha ritirato i progetti definitivi oggetto della conferenza di servizi, con decadenza dei relativi effetti, 
impegnandosi a presentare una nuova istanza di indizione di conferenza di servizi corredata da elaborati progettuali 
concordemente ridefiniti. A tal fine è stato avviato un tavolo tecnico tra i Comuni di Milano e Rho, AREXPO, Lendlease s.r.l., 
ASPI ed il MIMS, finalizzato alla condivisione dei nuovi elaborati progettuali. 
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All’esito dell’istruttoria effettuata, la Regione Lombardia ha decretato l’esclusione della 

procedura di valutazione d’impatto ambientale per il progetto in questione; 

- sottoscrizione, con i Comuni di Milano e Rho, degli atti di trasferimento di aree, 

corrispondenti a Loop Sud 1 (in comune di Rho per un totale di 606 metri lineari e in 

comune di Milano per un totale di 382 metri lineari) e Loop Sud 2 (in comune di Milano 

per un totale di 830 metri lineari); 

- trasmissione da parte di AREXPO in data 30 novembre 2021 all’Agenzia del demanio e 

al Ministero dell’economia e delle finanze di una manifestazione d’interesse per 

l’acquisizione delle aree dell’alveo del torrente Guisa, con particolare riferimento all’art. 

1.4.a) della Convenzione urbanistica che prevede l’impegno della Società ad ottenere la 

sdemanializzazione di alcuni ex alvei insistenti sul sito, il cui tracciato originario è stato 

deviato dai lavori di infrastrutturazione di Expo 2015. Tale iniziativa della Società ha fatto 

seguito all’emissione del decreto del Ministro della transizione ecologica di 

sdemanializzazione (e conseguente passaggio ai beni patrimoniali dello Stato dal mese 

di agosto 2021). In data 27 aprile 2022 è stato pubblicato da parte dell’Agenzia del 

Demanio l’avviso pubblico per l’alienazione;  

- sottoscrizione di una convenzione con il Comune di Rho e Expo 2015 in liquidazione, 

volta a definire gli impegni delle parti per lo smantellamento delle opere di 

urbanizzazione per la riqualificazione del cosiddetto “campo base” e per la consegna della 

relativa area ad AREXPO, con contestuale trasferimento del diritto di superficie. A 

seguito di aggiudicazione della relativa procedura di gara, la Società, in data 28 dicembre 

2021, ha proceduto all’affidamento di detti lavori ad un raggruppamento temporaneo di 

imprese. 

 

3.3 Le Funzioni pubbliche  

Il PII MIND prevede, secondo le indicazioni contenute negli stralci funzionali di attuazione, la 

realizzazione - oltrechè di opere da parte del concessionario Lendlease s.r.l., di opere di 

urbanizzazione e di opere private20 - anche di opere pubbliche, da sviluppare previo specifico 

convenzionamento con i proprietari o gli enti pubblici competenti. 

 
20 Realizzate su sedime privato da soggetti privati, ma da utilizzare e gestire comunque anche a fini di interesse generale. 
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La Fondazione “Human Technopole” (HT)21  

Nel corso del 2021 sono proseguite le attività concordate fra AREXPO e Human Technopole con 

il Protocollo d’intesa sottoscritto in data 24 maggio 2019: esse comprendono la costruzione - in 

aree limitrofe a quelle dove insiste la sede della  Fondazione HT, previo affidamento ad 

AREXPO (in attuazione della legge regionale n. 10 del 201822) delle attività di committenza - di 

un nuovo edificio da destinare ad uffici, laboratori e servizi interdisciplinari, denominato 

Headquarter, nonché di un nucleo di strutture di natura temporanea (da adibire a laboratori, 

uffici e stabulario), al fine di consentire il progressivo e celere insediamento delle attività e del 

personale scientifico nel sito, nelle more della completa utilizzabilità degli altri edifici. 

In tale contesto operativo, nel corso del 2021 si sono conclusi i lavori di rifunzionalizzazione del 

Cardo Nord Ovest e dell’US6, strutture che, con contratto di compravendita stipulato in data 28 

settembre 2021, sono state cedute a Human Technopole, per un corrispettivo pari a euro 14.470.885 

(oltre IVA).  

Nell’anno si sono conclusi, altresì, i lavori di realizzazione dei c.d. “Laboratori temporanei”, che 

sono stati consegnati ad Human Technopole da AREXPO (che ha svolto le attività di committenza) 

nel febbraio del 2021, previa stipula di un contratto di locazione delle aree sui quali tali 

manufatti insistono. 

Quanto all’Headquarter, nel 2021 sono proseguite le attività previste dal cronoprogramma. In 

data 17 gennaio 2022 è stato sottoscritto, con la società PIUARCH s.r.l., il contratto per la 

progettazione definitiva ed esecutiva. L’entrata in esercizio dell’edificio in questione è prevista 

entro la fine del 2026. 

 

Il Campus dell’Università degli studi di Milano 

L’alienazione dei terreni a favore dell’Università e la cessione dei relativi diritti edificatori, 

prevista per il 2021, è slittata al 2022, a causa del prolungarsi dell’iter di sdemanializzazione 

dell’alveo del torrente Guisa, di cui si è detto, e per la maggior durata di alcuni lavori 

 
21 La Fondazione, che, con d.p.c.m. del 27 marzo 2018, è stata assoggettata al controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’art.  12 
della legge n. 259 del 1958, è stata istituita con lo scopo di creare e gestire un’infrastruttura scientifica e di ricerca, per la 
realizzazione dell’omonimo progetto multidisciplinare in materia di salute, genomica, alimentazione, nonché di scienza dei dati 
e delle decisioni per il contrasto al cancro e alle malattie neurodegenerative (a suo tempo predisposto dall’Istituto Italiano di 
Tecnologia, in attuazione dell’art. 5, c. 2 del decreto-legge n. 185 del 2016 e successivamente approvato con il d.p.c.m. 16 
settembre 2016). 
22 Cfr. supra, par. n. 1.1. 
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propedeutici alla vendita, posti a carico di AREXPO, causata dalle conseguenze dell’emergenza 

sanitaria da Covid-19. In attuazione di quanto stabilito dal contratto preliminare sottoscritto in 

data 15 luglio 201923, nel corso del 2021, è stato negoziato con l’Università un documento per la 

realizzazione di opere ancillari, funzionali al Campus, quali residenze universitarie, orto 

botanico, parcheggi. 

Il contratto sottoscritto da UNIMI, AREXPO e Lendlease, nel marzo 2022, non modifica gli accordi 

pregressi. 

 
Struttura ospedaliera Istituto Ortopedico IRCCS “Galeazzi” 

Il programma di sviluppo, oltre al polo scientifico Human Technopole e al Campus universitario, 

prevede la realizzazione anche di una nuova struttura ospedaliera, coerente con la vocazione 

scientifica e sperimentale che connoterà l’area. Nel corso del 2021 i lavori di realizzazione della 

struttura predetta sono proseguiti come da cronoprogramma e, nel mese di agosto 2022, vi è 

stata l’apertura del nuovo polo ospedaliero. 

 
Cascina Triulza   

Nel 2021 AREXPO, in qualità di stazione appaltante del Comune di Milano, ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 5.2.2 della Convenzione urbanistica, ha indetto una procedura ad evidenza 

pubblica per l’individuazione di un operatore senza finalità di lucro che svolgesse, in 

concessione, il servizio di gestione e valorizzazione del compendio denominato “Cascina 

Triulza” all’interno del sito MIND, per un periodo di 10 anni. A settembre 2021 la procedura di 

gara è stata aggiudicata alla Fondazione Triulza. 

Al riguardo si ricorda che, come detto, AREXPO, ai sensi dell’art. 5.2.1 della succitata 

convenzione, sosterrà i costi relativi alla manutenzione straordinaria di tutti gli immobili 

compresi nel compendio immobiliare, nonché quelli derivanti dalla fruizione della porzione 

della Cascina nella disponibilità della Fondazione, ivi compresa la manutenzione ordinaria. 

 

 

 

 

 
23 Sulla genesi e sull’evolversi dell’iniziativa, nonché sui precedenti accordi precontrattuali e sul contratto preliminare si è 
ampiamente riferito nelle relazioni precedenti di questa Sezione, alle quali si rinvia per maggior informazioni. 
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3.4 Ulteriori fatti gestionali di rilievo 

Fermata stazione ferroviaria MIND – Merlata 

Nel corso del 2021 AREXPO, in virtù degli impegni assunti con il Protocollo di intesa sottoscritto 

in data 25 luglio 2019, ha affidato, mediante procedura negoziata (ai sensi degli artt. 114 e 36, 

comma 2, lettera b), del decreto legislativo n. 50 del 2016 e dell’art. 1, comma 2, lettera b), del 

decreto-legge16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 

n. 120, ad un raggruppamento temporaneo di imprese la redazione del progetto di fattibilità 

tecnico economica (PFTE) della stazione ferroviaria MIND - Merlata. 

Il progetto è stato presentato il 30 agosto 2021 e adeguato agli esiti delle attività di verifica 

interna in data 10 dicembre 2021. In seguito, è stato approvato da AREXPO con determina n. 6 

del 18 gennaio 2022. 

Nel corso del 2021 è stato, inoltre, raggiunto l’accordo per lo sviluppo del progetto definitivo a 

cura di RFI s.p.a., con oneri a carico di AREXPO, in linea con le previsioni del Protocollo di 

intesa del 25 luglio 2019; detto accordo è stato sottoscritto il 1° aprile 2022. 

Si precisa che i costi anticipati da AREXPO per la progettazione, nonché quelli per la 

realizzazione delle opere, saranno ripartiti mediante apposita convenzione, da stipularsi tra gli 

enti pubblici competenti (al netto di ulteriori eventuali contributi che si renderanno, medio 

tempore, disponibili). 

 
Concessione del diritto di superficie 

In data 22 giugno 2021, AREXPO e Lendlease s.r.l. hanno sottoscritto i seguenti atti: 

- contratto di compravendita di una porzione di area gravata da diritto di superficie, in 

grado di sviluppare 64.472 mq di superficie lorda di pavimento - SLP (valore euro 

3.674.904); 

- anticipo del canone del diritto di superficie per l’intero periodo concessorio sulla 

suddetta area, ovvero dismissione di 64.472 mq di SLP (valore euro 35.781.960); 

- anticipo del canone del diritto di superficie per l’intero periodo concessorio a valere sulla 

“concessione base” per 54.578 mq di SLP (valore euro 30.290.790); 

- costituzione del diritto di superficie su un’area della c.d. “Concessione aggiunta”, in grado 

di sviluppare 2.528 mq di SLP. 
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Ulteriori iniziative in ambito di rigenerazione urbana in Regione Lombardia 

Nel corso dell’anno la Società  ha adottato di una procedura per la definizione e sottoscrizione 

di accordi (ai sensi dell’art. 23-bis della legge regionale della Lombardia per il governo del 

territorio n. 12 del 2005), finalizzati alla individuazione e realizzazione di progetti di 

rigenerazione urbana. A fronte di questa procedura è stato pubblicato un avviso di raccolta di 

manifestazioni di interesse sul sito internet istituzionale. In particolare, sono state definite le 

modalità di collaborazione della Società con INVIMIT Sgr (Investimenti Immobiliari Italiani Sgr 

s.p.a.)24.  

Inoltre, AREXPO ha sottoscritto due accordi di collaborazione, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del 

previgente d. lgs. n. 50 del 201625. 

Il primo di essi è rappresentato dalla convenzione con l’Università di Pavia (UNIPV), stipulata 

in data 5 luglio 2021, finalizzata allo svolgimento, da parte di AREXPO, di attività di 

committenza a favore della stessa UNIPV per le prestazioni riconducibili alla cosiddetta “filiera 

della rigenerazione urbana”, concernenti immobili dei quali l’Ateneo è proprietario o titolare di 

altro diritto reale (ivi compreso il supporto necessario per l’ottenimento di certificazioni, 

documentazioni, autorizzazioni, etc.). Tale accordo prevede, altresì, l’attribuzione ad AREXPO 

del titolo di proprietà (o altro diritto reale) relativamente ad immobili di UNIPV, al fine 

dell’attribuzione della funzione di soggetto attuatore di interventi urbanistici di rigenerazione. 

AREXPO ha poi stipulato un accordo attuativo per attività di committenza ausiliaria in favore 

della medesima Università, funzionale alla realizzazione del c.d. “Parco Cardano”, un nuovo 

centro di ricerca e formazione dell’Ateneo, da sviluppare nel corso degli esercizi 2022 e 2023, in 

prima istanza con la definizione di una lettera di intenti, a cui farà seguito - effettuati i dovuti 

approfondimenti urbanistici, progettuali ed economici -a stipula di un apposito atto negoziale).  

Il secondo degli accordi predetti, stipulato con Regione Lombardia ed approvato dalla stessa 

con delibera di Giunta n. 5046 del 19 luglio 2021, prevede: 

-  attività di studio e valorizzazione del patrimonio regionale, finalizzate ad attuare 

processi di rigenerazione urbana e territoriale di aree e bacini ricadenti nel territorio dei 

 
24 Società con capitale interamente detenuto dal Ministero dell’economia e delle finanze, che ha ad oggetto, tra l’altro, la 
prestazione del servizio di gestione collettiva del risparmio, realizzato attraverso la promozione, l’istituzione, l’organizzazione 
e la gestione di fondi comuni di investimento immobiliari chiusi, come previsto dagli artt. 33 e 33-bis del decreto-legge n. 98 del 
2011. 
25 La cui disciplina è stata ripresa, come già detto, nell’art. 7, comma 4, del nuovo Codice dei contratti pubblici, d.lgs. n. 36 del 
2023.  
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comuni del cosiddetto Patto del Nord Ovest Milano o collocati nell’area della direttrice 

Milano-Varese; 

-  supporto alla definizione delle attività per la valorizzazione e il rilancio di Città studi; 

-  supporto tecnico all’attuazione di strumenti di programmazione negoziata;  

- supporto nella definizione delle linee e priorità strategiche in tema di edilizia residenziale 

pubblica, in raccordo con le aziende lombarde del territorio (ALER) ed i comuni 

capoluogo. 

Con delibera di Giunta regionale n. 5338 del 4 ottobre 2021 è stato approvato un progetto 

attuativo del sopra menzionato accordo quadro tra Regione Lombardia e AREXPO, finalizzato 

alla pianificazione ed attuazione di interventi di rigenerazione urbana.   

 

3.5 L’attività di finanziamento 

In data 23 giugno 2020 è stato stipulato il contratto di finanziamento con l’istituto di credito 

aggiudicatario (in pool con altri istituti) della procedura ad evidenza pubblica per la concessione 

di un prestito finanziario “senior” del valore di 210 milioni, oltre a ulteriori 10 milioni per una 

linea di credito “stand-by”, in sostituzione del finanziamento “bridge”, di pari importo, ottenuto 

dal sistema bancario nel 2018. Con quest’ultimo era stata estinta, nella quasi totalità, la 

precedente partita debitoria nei confronti di istituti bancari, nonché di Expo e del socio Ente 

autonomo Fondazione Fiera internazionale di Milano. 

Grazie al miglioramento del merito creditizio della Società, in considerazione dei flussi di cassa 

attesi per effetto degli atti contrattuali già stipulati in attuazione del programmato piano di 

sviluppo del sito, sono state ottenute condizioni economiche più favorevoli (in linea con i tassi 

di mercato per analoghe operazioni), rispetto a quelle del preesistente finanziamento. Ciò ha 

consentito di abbattere di quasi il 40 per cento il tasso medio di indebitamento che si è attestato 

intorno al 3,4 per cento26, con un risparmio annuo di circa 2,5 milioni di euro. 

 
26 Nello specifico, sono state concesse le seguenti cinque linee di credito: linea di credito A), pari a 25 milioni di euro (di tipo 
amortizing e con durata di 2 anni) - tasso variabile pari all’Euribor a 6 mesi + 2,25 per cento, garantita dalle cessioni di aree ed 
immobili ad HT e a UniMi; linea di credito B), pari a 79 milioni di euro (di tipo amortizing e con durata di 15 anni) - tasso fisso 
pari al 3,0 per cento, garantita dai canoni derivanti dal contratto di “concessione base”;  linea di credito C), pari a 79 milioni di 
euro (di tipo amortizing e con durata di 15 anni) - tasso fisso pari al 3,5 per cento, garantita da ipoteca iscritta sui diritti 
volumetrici residuali dell’area in capo ad AREXPO, di quelli relativi alla “concessione aggiunta” e sulla nuda proprietà dei 
terreni gravati da diritto di superficie; linea di credito D), pari a 27 milioni di euro (di tipo bullet e con durata di 16 anni) - tasso 
fisso pari al 4,0 per cento; linea di credito “stand-by” pari a 10 milioni di euro (di tipo revolving e con durata di 18 mesi innovabile 
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Il finanziamento prevede un sistema di “cash sweep”, in base al quale AREXPO destinerà i flussi 

di cassa eccedenti i 6 milioni di euro alla fine di ogni esercizio al rimborso del debito, partendo 

dalle linee con rimborso più lontane nel tempo. 

Nel corso del 2021 è stato rimborsato un importo di circa 20,7 milioni, e pertanto, 

l’indebitamento nei confronti del sistema bancario si è ridotto, alla fine dell’esercizio, a 178,2 

milioni (198,9 a fine 2020). 

Al 31 dicembre 2021, inoltre, risultano rispettati i due parametri finanziari, ai quali è sottoposto 

il finanziamento senior, ovvero:  

- Annual Debt Service Coverage Ratio (ADSCR), che indica il rapporto tra il free cash flow 

(flusso di cassa aziendale disponibile) e il servizio del debito (che, al 31 dicembre di ogni 

esercizio, deve risultare pari o superiore al 1,05 per cento);  

- Loan to Cost, in base al quale il rapporto, nello stato patrimoniale, tra l’ammontare 

dell’indebitamento finanziario e la somma delle voci attive delle “immobilizzazioni” e 

“rimanenze” deve rimanere inferiore al 75 per cento.  

Inoltre, si evidenzia che, nell’ambito del contratto di finanziamento di lungo periodo sottoscritto 

tra AREXPO e un istituto di credito il 12 giugno 2020, in data 14 febbraio 2022 quest’ultimo ha 

ceduto a terzi una quota del finanziamento, pari a complessivi 25 milioni di euro (distribuita su 

ciascuna linea di credito). Detta cessione comporterà un risparmio annuo di oneri finanziari 

stimato in circa 380.000 euro. 

 

3.6 Il piano industriale 

Il Consiglio di amministrazione, nella seduta del 26 maggio 2020, ha aggiornato il Piano 

industriale 2019/2035, approvato il 26 novembre 2019, a seguito della stipula degli atti di 

concessione nell’aprile 202027  ed in vista dell’assunzione del finanziamento senior di 210 milioni 

di cui si è riferito. 

Nella relativa costruzione sono stati presi in considerazione elementi di natura economica, 

patrimoniale e finanziaria, soffermandosi, in particolare, sui flussi reddituali attesi nell’arco 

temporale 2020-2035, vale a dire nel periodo di sviluppo del programma di rigenerazione 

 
sino a 16 anni) – tasso variabile pari all’ Euribor a 3 mesi + 0,5 per cento. La commissione di mancato utilizzo è pari al 1 per 

cento, mentre la commissione “up front” sulle linee A, B, C e D è pari allo 0,90 per cento una tantum. 
27 Cfr. supra, par. n. 3.2. 
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urbana dell’area MIND, anche al fine di evidenziare la sostenibilità finanziaria e il merito 

creditizio dell’iniziativa imprenditoriale. 

A tal fine, sono stati messi in particolare risalto i riflessi finanziari derivanti dai contratti relativi 

alla “Concessione base” e alla “Concessione aggiunta”, in relazione ai quali sono stati stimati ricavi, 

nell’arco di piano (coincidente con la fase di sviluppo), per un totale di 600 milioni circa, a titolo 

di canoni concessori (e anticipi sui medesimi), rimborsi dei costi di infrastrutturazione e di 

corrispettivo per la vendita della nuda proprietà di parte (142.000 mq circa) della SLP totale 

(227.250 mq) relativa alle aree oggetto della “Concessione aggiunta”. 

I ricavi dalle alienazioni delle aree e dei manufatti che si prevede che si realizzeranno nei primi 

sei anni di piano, sono stati, invece, stimati in 64 milioni circa. 

Tenuto conto che i costi complessivi per il funzionamento della Società, per il mantenimento del 

sito, per l’adeguamento delle opere in cessione ai due comuni soci e per lo sviluppo dell’area 

sono stati previsti in complessivi 259 milioni, la Società ha programmato la recuperabilità, 

nell’arco del piano, degli investimenti effettuati e delle pregresse perdite, nonché la capacità di 

soddisfare il debito finanziario contratto. 

 

3.7 Contenzioso 

Nel 2020 la Società risultava parte in dodici contenziosi, di cui sette in materia civile e cinque in 

materia amministrativa. Al 31 dicembre 2021 risultavano pendenti dieci giudizi. 

Si evidenzia, in particolare, che, con sentenza n. 3457 del 25 novembre 2021, la Corte di appello 

di Milano ha respinto l’appello proposto da AREXPO avverso la sentenza n. 9358/2019, con la 

quale il Tribunale di Milano aveva accertato che nulla era dovuto alla stessa AREXPO e ad Expo 

2015 s.p.a. in liquidazione, per i costi sostenuti da quest’ultima (quantificati in euro 4.154.589) 

per le attività di bonifica ambientale svolte nell’area a suo tempo venduta, dalla società 

precedente proprietaria, ad AREXPO, e sulla quale la stessa aveva costituito un diritto di 

superficie a favore della società Expo 2015 s.p.a., per la realizzazione e la gestione del sito 

espositivo. 

A seguito del deposito della sopracitata sentenza n. 3457/2021, Expo 2015 s.p.a. in liquidazione 

ha rinunciato a richiedere ad AREXPO di promuovere azioni verso i precedenti proprietari, 

volte a ottenere l’indennizzo dei costi sostenuti, quale superficiaria, per l’attività di 
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conferimento in discarica, come rifiuto, dei riporti risultanti non conformi al test di cessione 

prescritto dalla normativa vigente28. 

 

3.8 L’attività contrattuale 

Nel corso del 2021 la mole delle attività gestite da AREXPO è stata volta, altresì, a garantire 

l’acquisizione di beni, servizi e lavori per il soddisfacimento dei fabbisogni della Società e per 

l’espletamento delle procedure di gara, in qualità di stazione appaltante ausiliaria o centrale di 

committenza.  

Nell’ambito dei lavori in appalto è proseguita l’applicazione delle procedure e dei presidi anti 

COVID-19, recependo, nei piani di sicurezza e coordinamento dei singoli affidamenti, le misure 

previste dai protocolli sottoscritti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, i 

rappresentanti sindacali e le associazioni datoriali. 

La seguente tabella sintetizza l’attività contrattuale svolta dalla Società nell’esercizio in esame. 

 

  

 
28 In ragione della messa in liquidazione della società Expo 2015 S.p.A., avvenuta in data 9 febbraio 2016, era stato predisposto 
un atto ricognitivo e di definizione degli obblighi tra la suddetta Società ed AREXPO. L’atto, approvato dai competenti organi 
societari in data 13 aprile 2016 e sottoscritto il 21 aprile 2016, ha definito i rapporti reciproci relativamente ai costi delle bonifiche, 
prevedendo che AREXPO promuovesse, a proprie spese, azione nei confronti dei precedenti proprietari, per chiedere 
l’indennizzo dei costi sopportati da Expo 2015 S.p.A., quale superficiaria, per l’attività di conferimento in discarica, quale rifiuto, 
dei riporti risultanti non confermi al test di cessione (prescritto dall’art. 9 del decreto ministeriale 5 febbraio 1998), impegnandosi 
a riversare ad Expo 2015 s.p.a. il risultato economico utile di tali iniziative giudiziarie, al netto degli eventuali costi legali 
sostenuti.   
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Tabella 6 – Attività contrattuale 

Acquisizioni lavori, servizi e 
forniture (d. lgs. n.50/2016) 

Precisazioni 
normative 

(d.l. n. 
76/2020) 

Numero 
totale 

contratti 

Importo 
aggiudicazione 

(al netto di 
IVA e altri 

oneri) 

Adesione 
Consip 

s.p.a./ARIA 
s.p.a. 

Utilizzo 
Mepa 

Costo 
rilevato 

nell’esercizio 
2021 

Affidamento ai sensi dell’art. 60    1 510.795,15       

Affidamento ai sensi dell’art. 61 *   1 990.000,00       

Affidamento ai sensi dell’art. 63, c. 
2, lett. b), n.2) 

  1 100.000,00     50.000,00 

Affidamento ai sensi dell’art. 63, c. 
4 ** 

  1 4.074.381,32       

Affidamento ai sensi dell’art. 63, c. 
5 

  1 165.000,00     48.244,25 

Affidamento diretto (art. 36, c. 2, 
lett. a) 

Affidamento ai 
sensi dell’art. 1, 
c. 2, lett. a) del 
d.l. n. 76/2020  

47 1.824.780,73   50.542,29 

814.776,22 
Affidamento diretto previo 
confronto di più offerte 
economiche (art. 36, c. 2, lett. a) 

Affidamento 
ai sensi 
dell’art. 1, c. 
2, lett. a), del 
d.l. n. 
76/2020  

65 773.700,42   19.296,83 

Procedura negoziata previa 
consultazione di più operatori 
economici (art. 36, c. 2, lett b), c), c 
bis) e d) 

Affidamento 
ai sensi 
dell’art. 1, c. 
2, lett. b), del 
d.l. n. 
76/2020  

2 971.580,25     78.569,96 

Affidamento diretto in adesione ad 
accordo quadro/convenzione 
(art.3, c. 1, lett. c) 

Affidamento 
ai sensi 
dell’art. 37 
del d.lgs. n. 
50/2016  

14 4.771.695,68 4.771.695,68   2.346.613,29 

Affidamento ai sensi dell’art. 106, 
c. 1, lett. b) del d. lgs n. 50/2016 

  1 800.000,00       

Affidamento ai sensi dell’art. 54, c. 
4, lett. c) del d. lgs n. 50/2016 *** 

  6 720.180,43     26.037,96 

Affidamento ai sensi dell’art. 1, c. 
136 della legge n. 232/2016 

  7 1.070.138,00     484.509,33 

Affidamento ai sensi dell’art. 17, c. 
1, lett. d) del d. lgs n. 50/2016 

  1 74.508,00       

Affidamento ai sensi dell’art. 57, c. 
5, lett. b) del d. lgs n. 163/2006 

  2 88.457,04 88.457,04     

Affidamento ai sensi dell’art. 5, c. 6 
del d. lgs n. 50/2016 

  1 60.000,00       

Affidamento ai sensi dell’art. 6 del 
d.l. n. 76/2020 

  2 23.228,96       

Affidamento ai sensi dell’art. 205, 
c. 5 del d. lgs n. 50/2016 

  1 19.750,00       

Totale complessivo   154 17.038.195,98 4.860.152,72 69.839,12 3.848.751,01 

* La procedura si riferisce ad una concessione di servizi.  
** La procedura è stata svolta da AREXPO in qualità di stazione appaltante ausiliaria ai sensi della l.reg. 24 luglio 2018, n. 10 con pagamento 
diretto del corrispettivo da parte del committente sostanziale.  
***Nell’ambito di tali procedure rientrano appalti specifici derivati da AQ Servizi di ingegneria, affidati da AREXPO in qualità di stazione 
appaltante ausiliaria ai sensi della l.reg. n. 10/2018, con pagamento diretto del corrispettivo da parte del committente sostanziale, per un 
importo pari ad euro 190.536,16. 
Fonte: Dati forniti dalla Società 
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AREXPO provvede a pubblicare, nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet 

istituzionale, i bandi di gara, gli avvisi degli esiti ed ogni documentazione attinente all’attività 

contrattuale. Dichiara, inoltre, di adempiere regolarmente agli obblighi di comunicazione ad 

ANAC dei dati afferenti ai contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture stipulati ed 

eventuali varianti. 

Per gli affidamenti sotto-soglia, la Società riferisce di procedere nel rispetto del principio della 

rotazione degli inviti e degli affidamenti, a norma dell’art. 36, comma 1, del d. lgs n. 50 del 2016. 

La Società si è dotata, alla fine del 2017, di un elenco telematico degli operatori economici 

istituito sulla piattaforma SINTEL della Regione Lombardia, che prevede la sottoscrizione di un 

regolamento da parte degli operatori nella fase di iscrizione; tale regolamento è stato da ultimo 

aggiornato con determina n. 31 del 23 febbraio 2022.  

La Società è dotata, altresì, di una procedura acquisti, approvata con determina n. 110 del 3 

dicembre 2018, e aggiornata con determina n. 76 del 8 luglio 2020, la quale regola tutte le 

tipologie di appalto e disciplina le modalità di rotazione per gli inviti ed affidamenti. 

Per quanto concerne l’acquisizione di beni e servizi, inoltre, secondo le disposizioni di legge in 

vigore, AREXPO aderisce alle convenzioni attive stipulate dalla centrale di committenza 

regionale Aria s.p.a., e al sistema delle convenzioni stipulate da Consip S.p.a., di cui all’art. 26, 

comma 1 e 3, della legge 23 dicembre 1999 n.488, ed ha utilizzato, per gli acquisti di importo 

inferiore alla soglia comunitaria, il Mercato elettronico della pubblica amministrazione (Mepa). 

In particolare, le convenzioni con Aria s.p.a. ammontano complessivamente a circa 3,9 mln oltre 

IVA, mentre le convenzioni e gli acquisti tramite MEPA, a circa 0,9 milioni, oltre IVA.  
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4. IL BILANCIO 

4.1 Notazioni generali 

Il bilancio dell’esercizio 2021 è stato adottato dal Consiglio d’amministrazione della Società nella 

seduta del 22 maggio 2022. 

Il documento è stato poi comunicato alla società di revisione, che, dopo aver effettuato i riscontri 

di competenza, ha rassegnato all’Assemblea, in data 13 giugno 2022, la relazione prescritta 

dall’art. 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

In conformità al dettato dell’art. 2429 c.c., il bilancio è stato, altresì, comunicato al Collegio 

sindacale che, con relazione del 13 giugno 2022, ha riferito sui risultati dell’esercizio e 

sull’attività di controllo e vigilanza espletata. 

Anche sulla base di tali relazioni, il bilancio d’esercizio 2021 è stato approvato dall’Assemblea 

ordinaria in data 1° settembre 2022. 

In quanto inclusa nell’elenco delle amministrazioni pubbliche (funzionale alla redazione del 

conto economico consolidato dello Stato) compilato annualmente dall’Istat, la Società si è 

conformata alle prescrizioni degli artt. 11 e 13 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, 

allegando ai documenti di bilancio (stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario, 

nota integrativa e relazione sulla gestione) il prospetto del conto consuntivo redatto in termini 

di cassa, con la ripartizione della spesa per missioni e programmi (redatto secondo il modello 

approvato dall’art. 9 e Allegato 2 del d.m. 27 marzo 2013). 

L’esercizio 2021 si è chiuso con un utile di 1.736.307 euro (3.762.878 euro nel 2020) che, con 

votazione unanime dei soci e conformemente alla proposta del Consiglio di amministrazione, è 

stato destinato, quanto a 86.815 euro, a riserva legale e, per la differenza, pari a 1.649.492 euro, 

portato interamente a nuovo, a decremento dei disavanzi pregressi. 

Di segno positivo anche il margine operativo lordo (Ebitda29) e il risultato operativo (Ebit30), che 

si sono attestati, rispettivamente, a 11,98 milioni (21,75 nel 2020) e 11,10 milioni (16,98 nel 2020).  

  

 
29 Earnings Before Interest, Taxes, Depreciation and Amortization. È un indicatore di redditività che, rispetto all’utile d’esercizio, 
tiene separati alcuni costi. Rappresenta l’utile prima di oneri finanziari, tasse, svalutazioni e ammortamenti. 
30 Earnings Before Interest and Taxes. Si tratta di un risultato intermedio del conto economico, funzionale a valutare la redditività 
dell’impresa, non considerando la gestione finanziaria. Rappresenta il margine prodotto dall’attività operativa senza 
considerare gli oneri finanziari e le imposte. 
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4.2 Lo stato patrimoniale 

La tabella che segue evidenzia le risultanze della situazione patrimoniale dell’esercizio in esame, 

poste a raffronto con quelle dell’esercizio precedente. 

 
Tabella 7 - Stato patrimoniale 

ATTIVO   2020 2021 
Percentuale 
variazione  
2021-2020  

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti -  -   -  
B) Immobilizzazioni        
- Immateriali  38.251 16.840 -55,98 
- Materiali  183.325.479 190.405.376 3,86 
- Finanziarie  -  -   -  

  Totale Immobilizzazioni 183.363.730 190.422.216 3,85 

C) Attivo circolante        
- Rimanenze  87.217.600 49.095.748 -43,71 
- Crediti  61.651.451 100.001.904 62,21 
- Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

-  -   -  

- Disponibilità liquide  8.526.900 6.005.155 -29,57 

  Totale attivo circolante 157.395.951 155.102.807 -1,46 

D) Ratei e risconti   2.793.124 2.138.007 -23,45 

  TOTALE ATTIVO 343.552.805 347.663.030 1,20 

          
PASSIVO         
A) Patrimonio netto         
I Capitale   100.080.424 100.080.424 0 
II Riserva da soprapprezzo delle azioni 29.881.220 29.881.220 0 
IV Riserva legale 131.030 319.174 143,59 
IV Altre Riserve 3 0 -100 
VIII Utili (perdite) portati a nuovo -16.480.674 -12.905.939 21,69 
IX Utile (perdita) dell’esercizio 3.762.878 1.736.307 -53,86 

  Totale patrimonio netto 117.374.881 119.111.186 1,48 

         
B) Fondi per rischi e oneri 4.028.262 2.876.894 -28,58 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 

414.513 571.066 37,77 

D) Debiti  221.732.820 193.270.101 -12,84 
E) Ratei e risconti   2.329 31.833.783 1.366.743,41 

  TOTALE PASSIVO 343.552.805 347.663.030 1,20 
Fonte: Corte dei conti su dati bilancio AREXPO 

 

L’attivo patrimoniale ha registrato, nel corso del 2021, con riguardo alle immobilizzazioni, un 

lieve incremento, pari al 3,85 per cento, riferibile alle immobilizzazioni materiali, in particolare 

alla sotto-voce “terreni e fabbricati”, che passa ad un valore di 189.619.249 euro (181.928.518 

euro nel 2020) e risulta composta da: 
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- 97,62 milioni, pari al valore della concessione base; 

- 36,80 milioni, pari al valore dei terreni della “concessione aggiunta”; 

- 32,88 milioni, pari al valore delle aree asservite ad uso pubblico; 

- 22,32 milioni, pari al valore delle opere asservite ad uso pubblico. 

La suddetta variazione trova parziale contropartita nella voce “rimanenze” dell’attivo circolante 

che, a seguito delle cessioni intervenute nel corso dell’esercizio, vede un decremento di 38,1 

milioni. Nelle rimanenze è compreso il valore delle aree e delle opere destinate ad essere cedute 

alla Fondazione Human Technopole, all’Università di Milano o ad altri soggetti in virtù della 

Convenzione urbanistica, nonché le porzioni dell’area inclusa nella Concessione aggiunta, per 

le quali è prevista l’alienazione a terzi31.  

Al riguardo, la nota integrativa al bilancio 2021 specifica che le valutazioni effettuate dalla 

Direzione aziendale circa la recuperabilità del valore delle rimanenze confermano che la stima 

di queste ultime è congrua rispetto al presumibile valore di realizzo sul mercato ed è basata sul 

programma di vendite ormai definito. Detta notazione trova conferma, a contrario, nel più 

ridotto importo (euro 380.168) accantonato, nel 2021, a Fondo rischi ed oneri, per dare copertura 

all’eventuale minor valore di realizzo, derivante dalla cessione dei terreni alla Fondazione HT, 

rispetto al valore di iscrizione del fondo al termine del 2020 (euro 2.524.753).  

Il valore delle immobilizzazioni materiali relative ad attrezzature, impianti e macchinari 

ammonta complessivamente a 0,79 milioni. 

La tabella che segue espone, nel dettaglio, gli elementi patrimoniali che concorrono alla 

determinazione del valore delle immobilizzazioni materiali e le relative movimentazioni al 

termine dell’esercizio in esame.  

 

  

 
31 Facendo rinvio, per i dettagli, a quanto riferito in precedente nota, la c.d. “Convenzione aggiunta” costituisce l’atto contrattuale 
stipulato fra Arexpo e la società Lendlease s.r.l. funzionale, tramite la concessione di diritti di superficie, allo sviluppo urbanistico 
dell’area da parte del concessionario (in aderenza al Piano integrato di intervento ed alla Convenzione urbanistica). 
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Tabella 8 - Immobilizzazioni materiali 

Tipologia 
Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinari 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

Altre 
immobilizzazioni 
materiali (mobili 

e macchine 
d’ufficio) 

Totale 
immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio           

Costo 182.042.965 148.086 2.556.555 474.446 185.222.052 

Ammortamenti  
(Fondo ammortamento) 

114.447 77.745 1.503.432 200.949 1.896.573 

Valore di bilancio 181.928.518 70.341 1.053.123 273.497 183.325.479 

Variazioni nell’esercizio           

Incrementi per acquisizioni 7.942.252 3.347 97.829 0 8.043.428 

Decrementi per alienazioni e 
dismissioni  
(valore di bilancio) 

0 0 379.019 4.724 383.743 

Ammortamento dell’esercizio 228.894 22.464 245.197 60.606 557.161 

Altre variazioni -22.627 0 0 0 -22.627 

Totale variazioni 7.690.731 -19.117 -526.387 -65.330 7.079.897 

Valore di fine esercizio           

Costo 189.962.590 151.433 1.626.064 466.303 192.206.390 

Ammortamenti 
(Fondo ammortamento) 

343.341 100.209 1.099.328 258.136 1.801.014 

Valore di bilancio  189.619.249 51.224 526.736 208.167 190.405.376 
Fonte: Corte dei conti su dati bilancio AREXPO 

 

Le immobilizzazioni immateriali, relative a diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 

delle opere dell’ingegno, costituiscono voce di importo non rilevante (pari, a fine 2021, a soli 

euro 16.840, a fronte di euro 38.251 nel 2020).  

I crediti sono pari a euro 100.001.904 e registrano un aumento del 62,2 per cento rispetto al valore 

dell’esercizio precedente (61.651.451 euro). Sono esposti, per natura e ammontare, nella tabella 

che segue e, per variazione e scadenza, in quella successiva, entrambe relative all’anno 2021. 

 

Tabella 9 – Crediti 

Tipologia 
Esigibili entro 

l’esercizio 
successivo 

Esigibili oltre 
l’esercizio 
successivo 

Valore 
nominale totale 

Fondi rischi 
/svalutazioni 

Valore netto 

Crediti verso clienti 28.534.129 27.718.902 56.253.031 477.410 55.775.621 

Crediti tributari 553.287 0 553.287   553.287 

Imposte anticipate     8.540.725   8.540.725 

Crediti verso altri 206.711 34.925.560 35.132.271 0 35.132.271 

Totale 29.294.127 62.644.462 100.479.314 477.410 100.001.904 
Fonte: Corte dei conti su dati bilancio AREXPO 
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I “crediti verso clienti” (di cui 50,8 milioni per fatture emesse e 5,4 milioni per fatture da 

emettere) si riferiscono principalmente alla vendita di beni ed aree di proprietà e al riaddebito 

dei costi di realizzazione delle urbanizzazioni. 

La voce “crediti verso altri” espone, principalmente, quelli derivanti dagli atti di cessione di 

opere nei confronti dei Comuni di Milano e di Rho, a scomputo degli oneri di urbanizzazione 

primaria e secondaria. 

Le “imposte anticipate”, pari a circa 8,5 milioni (10,4 al termine dell’esercizio precedente), sono 

state iscritte fra i crediti dell’attivo circolante, essendo stato valutato che, negli esercizi in cui si 

rileveranno differenze temporanee, il reddito imponibile non sarà inferiore, con ragionevole 

certezza, all’ammontare delle differenze, che si andranno ad annullare. 

 
Tabella 10 - Crediti per scadenza 

Tipologia 

Valore di 
inizio 

esercizio 
2021 

Variazione 
nell’esercizio 

Valore a fine 
esercizio 2021 

Quota 
scaduta entro 

l’esercizio 
2021 

Quota 
scadente 

oltre 
l’esercizio 

2021 

Di cui con 
durata 
residua 

superiore a 
5 anni 

Crediti verso clienti 21.607.527 34.168.094 55.775.621 28.056.719 27.718.902 0 

Crediti tributari 0 553.287 553.287 553.287 0 0 

Imposte anticipate 10.482.338 -1.941.613 8.540.725       

Crediti verso altri 29.561.586 5.570.685 35.132.271 206.711 34.925.560 0 

Totale 61.651.451 38.350.453 100.001.904 28.816.717 62.644.462 0 
Fonte: Corte dei conti su dati bilancio AREXPO 

 

Le “disponibilità liquide” dell’attivo circolante erano pari, a fine 2021, a 6.005.155 euro, a fronte 

dell’importo di 8.526.900 euro registrato al 31 dicembre 2020. 

La tabella che segue espone, per l’anno 2021, la loro composizione e relative movimentazioni. 
 

Tabella 11 - Disponibilità liquide 

Tipologia 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell’esercizio 
Valore di fine esercizio 

Depositi bancari e postali 8.525.717 -2.520.750 6.004.967 

Denaro e altri valori in cassa 1.183 -995 188 

Totale disponibilità liquide 8.526.900 -2.521.745 6.005.155 
Fonte: Corte dei conti su dati bilancio AREXPO 

 
Con riguardo alle poste del passivo, si evidenzia, in primo luogo, che il valore del “patrimonio 

netto” alla chiusura dell’esercizio è stato pari a euro 119.111.186, registrando un lieve 

incremento (1,48 per cento) rispetto al 2020 (euro 117.374.881), correlato al risultato positivo 

dell’esercizio. 
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La tabella che segue ne espone le movimentazioni intervenute nel 2021. 

 

Tabella 12 - Patrimonio netto 

Tipologia 
Valore di 

inizio 
esercizio 

Altre 
destinazioni 

Incrementi Decrementi Riclassifiche 
Risultato 

d’esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 

Capitale 100.080.424 -  -  - - - 100.080.424 

Riserva da 
sovraprezzo azioni 

29.881.220 -   0 - - 29.881.220 

Riserva legale 131.030 - 188.144 - - - 319.174 

Varie altre riserve 3 -  -  - -3 - 0 

Utili (perdite) 
portati a nuovo 

-16.480.674 1 3.574.734   - - -12.905.939 

Utili (perdite) 
dell’esercizio 

3.762.878 -  -  -3.762.878 - 1.736.307 1.736.307 

Totale 
Patrimonio netto 117.374.881 1 3.762.878 -3.762.878 -3 1.736.307 119.111.186 

Fonte: Corte dei conti su dati bilancio AREXPO 

 

I fondi per rischi ed oneri ammontano complessivamente a 2.876.894 euro (4.028.262 euro a fine 

2020). Nel 2021 sono cresciuti due accantonamenti: il primo (pari a euro 3.217) attiene ad imposte 

differite; il secondo (poco meno di 1 milione di euro) per fronteggiare la copertura di eventuali 

rischi di soccombenza derivanti da riserve registrate in sede di esecuzione di appalto di lavori. 

La complessiva riduzione del fondo è dovuta, invece, alla più ridotta quota di accantonamento 

(passata da 2,5 milioni a 0,38 milioni) per la copertura del possibile minor realizzo derivante 

dalla cessione di terreni alla Fondazione HT, rispetto al valore di iscrizione delle rimanenze. 

L’incremento dell’accantonamento per il TFR, ammontante a 571.066 euro (rispetto ai 414.513 

euro del 2020), è imputabile alle assunzioni a tempo indeterminato di personale in 

somministrazione, effettuate nel corso del 2021. 

I “debiti” ammontano a complessivi 193.270.101 euro e registrano un decremento del 12,8 per 

cento circa rispetto al precedente esercizio (221.732.820 euro). La tabella seguente ne espone le 

variazioni intervenute nell’esercizio 2021. 
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Tabella 13 - Debiti 

Tipologia 
Valore di 

inizio esercizio 
Variazione 

nell’esercizio 
Valore di fine 

esercizio 
Quota scaduta 

entro l’esercizio 
Quota scadente 
oltre l’esercizio 

Debiti vs banche 198.900.000 -20.700.000 178.200.000 5.200.000 173.000.000 

Acconti 4.569.068 0 4.569.068 4.569.068 0 

Debiti vs fornitori 10.242.315 -2.741.469 7.500.846 7.500.846 0 

Debiti tributari 4.945.665 -4.804.741 140.924 140.924 0 

Debiti vs istituti di 
previdenza  

107.423 19.334 126.757 126.757 0 

Altri debiti 2.968.349 -235.843 2.732.506 2.732.506 0 

Totale 221.732.820 -28.462.719 193.270.101 20.270.101 173.000.000 
Fonte: Corte dei conti su dati bilancio AREXPO 

 
I “debiti verso banche” ammontano a complessivi 178,2 milioni e si riferiscono al prestito 

“senior” sottoscritto nel 2020, al netto della quota rimborsata nel corso dell’esercizio32. 

I “debiti verso fornitori” si riferiscono a fatture da pagare, computate in conformità al principio 

di competenza, ed ammontano a 7.500.846 euro, in sensibile diminuzione (26,8 per cento) 

rispetto all’esercizio precedente.   

Il “debito bancario” si riferisce interamente al finanziamento “senior”, del quale si è già riferito, ed 

è assistito, quanto a 178,2 milioni, da garanzia ipotecaria, iscritta sui terrenti in piena proprietà 

inclusi nella Concessione aggiunta e, per la Concessione base, sulla nuda proprietà o area gravata 

da diritto di superficie. Tra le garanzie previste dal sopracitato contratto vi sono anche le lettere 

d’intenti sottoscritte dagli azionisti Ministero dell’economia e delle finanze, Regione Lombardia, 

Comune di Milano e Fondazione Fiera internazionale di Milano. 

I “ratei e risconti passivi” al 31 dicembre 2021 ammontano a 31.833.783 euro (in netta crescita 

rispetto agli euro 2.329 di fine 2020) e si riferiscono, principalmente, al risconto del ricavo 

derivante dalla riscossione dell’anticipo del canone del diritto di superficie, per circa 54 mila 

metri quadri di superficie lorda di pavimento (su complessivi 472.750 metri quadri di SLP 

affidati in concessione), ceduto (a valere sulla concessione base) a Lendlease (anche secondo il 

parere dell’Agenzia delle entrate, l’importo complessivo della fattura va riscontato, in ogni 

periodo contabile, sino alla fine della concessione). 

 

4.3 Il conto economico 

Si riportano nella seguente tabella i dati riassuntivi del conto economico, a confronto con quelli 

dell’esercizio precedente.  

 
32 Cfr. supra par. n. 3.5. 
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Tabella 14 - Conto economico 

  2020 2021 
Percentuale 
variazione  
2021-2020  

A) VALORE DELLA PRODUZIONE       
- Ricavi delle vendite e delle prestazioni 57.573.559 55.282.241 -3,98 
- Variazione delle rimanenze in prodotti in corso di 
lavorazione 

-44.678.048 -38.121.852 14,67 

- Altri ricavi e proventi 34.410.936 14.425.970 -58,08 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 47.306.447 31.586.359 -33,23 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE       
- Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 10.377 2.696 -74,02 
- Per servizi 19.679.871 13.359.618 -32,12 
- Per godimento di beni di terzi 73.423 186.623 154,18 
- Per il personale 3.712.607 3.828.527 3,12 
- Ammortamenti e svalutazioni 741.407 883.184 19,12 
- Accantonamenti 4.028.262 990.000 -75,42 
- Oneri diversi di gestione 2.073.918 1.231.970 -40,60 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 30.319.865 20.482.618 -32,44 

  DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA 
PRODUZIONE 

16.986.582 11.103.741 -34,63 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI       
- Proventi da partecipazioni -     -    
- Altri proventi finanziari 107 25 -76,64 
- Interessi passivi e altri oneri finanziari 9.386.820 6.927.932 -26,20 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI -9.386.713 -6.927.907 26,19 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ 
FINANZIARIE 

      

- Totale rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie 

-     -   -  

  RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 7.599.869 4.175.834 -45,05 
- Totale imposte correnti, differite e anticipate 3.836.991 2.439.527 -36,42 

  UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO 3.762.878 1.736.307 -53,86 
Fonte: Corte dei conti su dati bilancio AREXPO 

 

Il “valore della produzione” nell’esercizio è stato pari a 31,59 milioni circa, registrando un 

decremento di 15,7 milioni circa (-33,2 per cento), per effetto, principalmente, di minori ricavi 

rilevati sulla voce “Altri ricavi e proventi”, ammontante ad euro 14.425.970 (euro 34.410.936 nel 

2020, per una riduzione del 58 per cento). Nel corso dell’esercizio, la Società ha proceduto alla 

riclassificazione della voce “altri ricavi per diritti di superficie”, pari a euro 599.714, considerata 

negli esercizi precedenti fra gli “altri ricavi e proventi”, inserendola fra i “ricavi delle vendite e 

delle prestazioni”, ritenendoli direttamente afferenti all’attività caratteristica. Per tale ragione 

l’ammontare delle due voci si discosta da quello esposto nel bilancio dell’esercizio 2020.   

I ricavi da vendite sono riconducibili, principalmente, all’alienazione dell’area “Cardo 

Nord/Ovest e US6” alla Fondazione HT, alla cessione di lotti nell’area del sito MIND (gravati da 

diritto di superficie o promessa in diritto di superficie) e alla vendita di alcuni beni mobili. 
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I ricavi da prestazioni sono riconducibili principalmente a rimborsi dei costi, per la gestione del 

sito, dai vari partner del progetto MIND. 

Le variazioni delle rimanenze sono scese a circa 38,1 milioni (44,7 nel 2020), quale risultato sia 

dell’incremento dei costi di sviluppo dell’area (bonifiche e demolizioni, per circa 1,1 milioni) 

che, soprattutto, dello “scarico del magazzino”, relativamente ad aree, immobili e opere cedute, 

per circa 39,3 milioni (edifici dell’area del Cardo per 13,28 milioni; terreni per 23,64 milioni; opere 

cedute ai comuni per 2,34 milioni). 

Nel corso dell’esercizio la Società ha usufruito del credito di imposta per le sanificazioni (art. 32 

del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 

n. 106) e per le assunzioni di detenuti (ai sensi della legge 22 giugno 2000, n. 193 e dell’art. 6, 

comma 1, del decreto del Ministero della giustizia 24 luglio 2014, n. 148), per complessivi euro 

8.816.   

A fronte di quanto esposto, si evidenzia un sensibile decremento dei costi della produzione, che 

passano da 30,3 milioni nel 2020 a 20,5 milioni nel 2021 (-32,4 per cento), andamento riferibile, 

essenzialmente, sia alla voce “servizi”, che si riduce a euro 13.359.618 (19.679.871 nel 2020), 

registrando una variazione negativa del 32,12 per cento, che alla voce “accantonamenti”, passati 

da 4 milioni a 990 mila euro (-75,42 per cento).  

In consistente diminuzione (-26,2 per cento circa) anche gli oneri finanziari, in conseguenza delle 

più favorevoli condizioni economiche conseguite in sede di ristrutturazione del debito (c.d. 

prestito senior)33. 

 

4.4 Il rendiconto finanziario e il conto consuntivo per missioni e programmi 

Il rendiconto finanziario espone i flussi finanziari derivanti dall’attività operativa, da quella di 

investimento e da quella di finanziamento, che hanno determinato variazioni nette (incremento 

o decremento) delle disponibilità liquide.  

A fine esercizio 2021 si registrano disponibilità liquide pari a 6,005 milioni, con un decremento 

di 2,5 milioni rispetto al valore riscontrato a fine 2020.  

 
33 Cfr. supra par. n. 3.5. 
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Tabella 15 – Rendiconto finanziario 

FLUSSO REDDITUALE CON METODO INDIRETTO 2020 2021 
Percentuale 
variazione  
2021-2020  

A. Flussi finanziari derivanti dall’attività operativa (metodo 
indiretto) 

      

Utile (perdita) dell’esercizio 3.762.878 1.736.307 -53,86 

Imposte sul reddito 3.836.991 2.439.527 -36,42 

Interessi passivi/(attivi) 9.386.713 6.927.907 -26,19 

(Dividendi) 0 0 0 

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 0 332.281 100 

1. Utile / (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, 
interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione 

16.986.582 11.436.022 -32,68 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 

      

Accantonamenti ai fondi 4.214.557 1.224.943 -70,94 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 632.389 578.572 -8,51 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0 23.347 100 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di 
strumenti finanziari derivati che non comportano 
movimentazioni monetarie 

0 0 0 

Altre rettifiche in aumento / (in diminuzione) per elementi non 
monetari 

-469.722 929.721 297,93 

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 

4.377.224 2.756.583 -37,02 

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale 
circolante netto 

21.363.806 14.192.605 -33,57 

Variazioni del capitale circolante netto       

Decremento/(Incremento) delle rimanenze 226.721.013 38.121.852 -83,19 

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 1.097.336 -34.449.359 -3.239,36 

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori -21.252.891 -2.741.469 87,10 

Decremento/(Incremento) ratei e risconti attivi -2.199.660 655.117 129,78 

Incremento/(Decremento) ratei e risconti passivi -435 31.831.454 n.a. 

Altri decrementi / (Altri incrementi) del capitale circolante 
netto 

-20.162.419 -11.643.136 42,25 

Totale variazioni del capitale circolante netto 184.202.944 21.774.459 -88,18 

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante 
netto 

205.566.750 35.967.064 -82,50 

Altre rettifiche       

Interessi incassati/(pagati) -9.386.713 -6.927.907 26,19 

(Imposte sul reddito pagate) 0 -1.000.867 -100 

Dividendi incassati 0 0 0 

(Utilizzo dei fondi) -82.728 -2.222.975 -2.587,09 

Altri incassi/(pagamenti) 0 0 0 

Totale altre rettifiche -9.469.441 -10.151.749 -7,21 

Flusso finanziario dell’attività operativa (A) 196.097.309 25.815.315 -86,84 

(Segue) 
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(Segue Tabella 15) 

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento       

Immobilizzazioni materiali       

(Investimenti) -182.097.382 -8.043.428 95,58 

Disinvestimenti 810 406.370 n.a. 

Immobilizzazioni immateriali     0 

(Investimenti) -1 0 100 

Disinvestimenti 0 0 0 

Immobilizzazioni finanziarie     0 

(Investimenti) 0 0 0 

Disinvestimenti 0 0 0 

Attività finanziarie non immobilizzate     0 

(Investimenti) 0 0 0 

Disinvestimenti 0 0 0 

(Acquisizione di rami d’azienda al netto delle disponibilità 
liquide) 

0 0 0 

Cessione di rami d’azienda al netto delle disponibilità liquide 0 0 0 

Flusso finanziario dell’attività d’investimento (B) -182.096.573 -7.637.058 95,81 

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento       

Mezzi di terzi       

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche -210.000.000 0 100 

Accensione finanziamenti 210.000.000 0 -100 

(Rimborso finanziamenti) -11.100.000 -20.700.000 -86,49 

Mezzi propri     0 

Aumento di capitale a pagamento 5 0 -100 

(Rimborso di capitale) 0 -2 -100 

Cessione (Acquisto) di azioni proprie 0 0 0 

(Dividendi e acconti su dividendi pagati) 0 0 0 

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) -11.099.995 -20.700.002 -86,49 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± 
C) 

2.900.741 -2.521.745 -186,93 

Effetto cambi sulle disponibilità liquide 0 0 0 

Disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio       

Depositi bancari e postali 5.626.142 8.525.717 51,54 

Assegni 0 0 0 

Denaro e valori in cassa 17 1183 6.858,82 

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 5.626.159 8.526.900 51,56 

Di cui non liberamente utilizzabili 0 0 0 

Disponibilità liquide a fine esercizio       

Depositi bancari e postali 8.525.717 6.004.967 -29,57 

Assegni 0 0 0 

Denaro e valori in cassa 1.183 188 -84,11 

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 8.526.900 6.005.155 -29,57 

Di cui non liberamente utilizzabili 0 0 0 
Fonte: Bilancio AREXPO 

 

La tabella che segue riprende i dati del prospetto del conto consuntivo 2021 in termini di cassa 

ed espone la ripartizione della spesa per missioni e programmi, in aderenza all’art. 9 del d.m. 
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27 marzo 2013; tale documento viene allegato al bilancio in osservanza degli artt. 11 e 13 del 

decreto legislativo n. 91 del 201134.  

Le missioni e programmi rilevanti per le attività espletate da AREXPO, riportate nella 

sottostante tabella, sono le seguenti:  
- 08.01, Assetto del territorio ed edilizia abitativa - Urbanistica e assetto del territorio;  

- 01.01, Servizi istituzionali, generali e di gestione – Organi istituzionali;  

- 50.01 e 50.02, Debito pubblico - Ammortamento mutui e prestiti obbligazionari;  

- 99.01 Servizi per conto di terzi. 

Il fondo di cassa al 31 dicembre 2021 è coerente con il rendiconto finanziario. 

Tabella 16 - Conto consuntivo per missioni e programmi, redatto in termini di cassa  
ENTRATE Importi SPESE Importi 

  Fondo di cassa all’inizio 
esercizio 8.526.900     Missione 

08 Missione 01 Missione 50 Missione 99 

          Prog. 001 Prog. 001 Prog. 001 Prog. 002 Prog. 001 

I ENTRATE CORRENTI DI 
NATURA TRIBUTARIA  - I SPESE CORRENTI 13.073.423 2.556.952  -  6.508.757 1.458.027 

II TRASFERIMENTI CORRENTI  -   Redditi da lavoro dipend.te 3.419.259 - - - 1.458.027 

III ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE 20.131.509   Imposte e tasse 2.590.027 - - -  -  

301 Vendita beni, servizi e proventi 
gestione 6.019.057   Acquisto di beni e servizi 7.064.137 2.556.952 - - - 

303 Interessi attivi 25   Interessi passivi - -  -  6.508.757 - 

305 Rimborsi e altre entrate correnti 14.112.427               

IV ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE 40.694.540 II SPESE IN CONTO 

CAPITALE 13.707.195 - - - - 

403 Trasferimenti in conto capitale -   Investimenti fissi lordi 9.068.882 - - - - 

404 Entrate da alienaz. beni mat. e imm. 40.694.540   Altre spese in conto capitale 4.638.313 - - -  - 

V ENTRATE DA RIDUZIONE 
ATTIVITA’ FINANZIARIE  -  III SPESE PER INCREMENTO 

ATTIVITA’ FINANZIARIE           

502 Riscossione di crediti  -       -  -  -  -  - 

  Totale entrate finali 69.352.949   Totale spese finali 26.780.618 2.556.952  -  6.508.757 1.458.027 

VI ACCENSIONE PRESTITI  -  IV RIMBORSO PRESTITI 5.343.440 -   20.700.000 - 

602 Accensione prestiti a breve termine -   Rimborsi prestiti a breve term. -         

603 Accensione mutui/finanz. M/L  -    Rimborso mutui/finanz. M/L -     20.700.000   

        Rimborso di altre forme di 
indebitamento 5.343.440         

  Totale accensione prestiti  -    Totale rimborso prestiti 5.343.440 - - 20.700.000 - 

      TOTALE SPESE I,II,IV 32.124.058 2.556.952  -  27.208.757 1.458.027 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 69.352.949 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 63.347.794 

        Fondo di cassa a fine esercizio 2021 6.005.155 

 Fonte: Bilancio AREXPO  

 
34 Cfr. supra par. n. 4.1. 
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5. CONCLUSIONI 

AREXPO s.p.a., con sede in Milano, è stata costituita il 1° giugno 2011, con il principale scopo 

sociale di acquisire e concedere in uso o in superficie alla società pubblica Expo 2015 s.p.a. le 

aree sulle quali si sarebbe svolta la manifestazione “EXPO Milano 2015” e, una volta concluso 

l’evento espositivo, la loro valorizzazione e riqualificazione (c.d. fase “post Expo”). 

In conformità alla legge della Regione Lombardia n. 10 del 2018,  a questi obiettivi si è aggiunto, 

tra gli altri (modifica statutaria del 2018), quello dello svolgimento di attività di centrale di 

committenza, nonché dell’esecuzione delle attività di committenza ausiliarie, con riguardo alle 

procedure di affidamento relative alla realizzazione di interventi sull’area di proprietà che ha 

ospitato l’Esposizione universale, nonché di altre aree, anche esterne, purché comprese nel 

territorio della Città metropolitana di Milano; il ridetto limite territoriale è, poi, venuto meno 

con la modifica statutaria del 15 marzo 2021, in attuazione della legge regionale n. 18 del 2019. 

Da fine 2016, lo Stato, subentrato nella compagine sociale in attuazione dell’art. 5, comma 1, del 

decreto-legge n. 185 del 2015, detiene, attraverso il Ministero dell’economia e delle finanze, la 

quota di maggioranza del capitale sociale, pari al 39,28 per cento; le altre quote sono detenute 

dalla Regione Lombardia e dal Comune di Milano (entrambi al 21,05 per cento), nonché, in 

misura minoritaria, dalla Fondazione Fiera internazionale di Milano (16,80 per cento), dalla 

Città metropolitana di Milano (1,21 per cento) e dal Comune di Rho (0,61 per cento). 

La Società è gestita da un Consiglio di amministrazione, composto da cinque membri, dei quali 

quattro sono designati dai soci pubblici, ai sensi dell’art. 2449 c.c., ed uno è nominato 

dall’Assemblea. Al Presidente spetta un compenso annuo di 50.000 euro, all’Amministratore 

delegato di 149.000 euro (oltre 25.000 euro come componente del Cda), ai consiglieri di 25.000 

euro. 

Il Collegio sindacale si compone di tre membri effettivi, nominati, come consentito dall’art. 2449 

c.c., dal Mef, dalla Regione Lombardia e dal Comune di Milano (i due supplenti sono nominati 

da questi ultimi due soci). Al Presidente spetta un compenso annuo di 23.000 euro lordi, ai due 

componenti effettivi, di 18.000 euro annui lordi. 

A decorrere dal 2020 non è più presente al vertice della struttura organizzativa aziendale la figura 

del Direttore generale, avendo il Consiglio di amministrazione deciso, a seguito delle dimissioni 

del dirigente che rivestiva tale ruolo, di non nominarne uno nuovo, ma di attribuirne i poteri di 

gestione all’Amministratore delegato. 
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Al 31 dicembre 2021 erano in servizio 51 unità di personale, per un costo complessivo di 4,88 

milioni, di cui 3,93 milioni riferiti al personale strutturato ed euro 947.617 a quello non strutturato. 

Il costo delle consulenze affidate nel 2021, a confronto con quello sostenuto nell’esercizio 

precedente, evidenzia una riduzione del 62 per cento, dovuta ad un forte ridimensionamento 

delle consulenze tecniche.   

Si rammenta che nel 2020, sono giunte a conclusione le procedure contrattuali volte alla 

definizione dei rapporti concernenti l’insediamento nell’area MIND delle funzioni pubbliche 

e/o di interesse pubblico di eccellenza nel campo della salute, della ricerca e dell’innovazione 

(denominate “ancore dello sviluppo”), con soggetti individuati direttamente dalla legge 

(Fondazione Human Technopole) ovvero a seguito di specifiche manifestazioni di interesse (come 

Università degli studi di Milano e IRCCS “Galeazzi”). In esito a ciò, nel corso del 2021 AREXPO 

ha consolidato il ruolo di soggetto attuatore del piano integrato di intervento “MIND” e siglato 

nuovi accordi quadro di rigenerazione urbana. Inoltre, nel medesimo anno, la Società ha 

sottoscritto accordi di collaborazione con Regione Lombardia e con l’Università di Pavia, al fine 

di fornire servizi di committenza e supporto a programmi di rigenerazione urbana. 

Nel 2021 sono emersi flussi reddituali che, oltre ad aver consentito la chiusura in utile del 

bilancio d’esercizio, rappresentano i primi frutti, con carattere di certezza, anche in prospettiva 

futura, dei consistenti investimenti effettuati dalla Società nei precedenti esercizi mediante il 

ricorso all’indebitamento finanziario. In particolare, grazie all’alienazione del diritto di 

superficie su alcune aree e all’anticipo ricevuto su parte dei futuri canoni dalla concessionaria 

Lendlease, la Società è riuscita a consolidare la liquidità dell’attivo circolante e a garantire un 

flusso di ricavi anche nella prospettiva degli esercizi futuri (contabilizzati fra i risconti passivi).  

Il bilancio dell’esercizio 2021 è stato approvato dall’Assemblea ordinaria dei soci tenutasi in 

data 1° settembre 2022. 

Il patrimonio netto si è attestato a 119,11 milioni, con un incremento del 1,48 per cento circa 

rispetto al 2020 (117,37 milioni), principalmente per effetto della chiusura dell’esercizio, 

avvenuta con un utile di 1.736.307 euro, destinato, quanto a 86.815 euro, a riserva legale e, per 

la differenza (1.649.492 euro), portato interamente a nuovo, a decremento dei disavanzi 

pregressi. 

Tale risultato positivo, oltre alla consistente diminuzione degli oneri finanziari (da 9,4 a 6,9 

milioni, su base annua), per effetto delle migliori condizioni economiche del finanziamento 
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bancario senior di 210 milioni, ottenuto nell’anno 2020 in sostituzione di quello bridge,  di pari 

importo, contratto in precedenza, è ascrivibile alla stipula della Convenzione urbanistica e degli 

atti di costituzione del diritto di superficie in favore del concessionario aggiudicatario della gara 

internazionale indetta nel 2016. 

Gli effetti di quest’ultima operazione traspaiono dalla mole dei risconti passivi al termine del 

2021, ammontanti a 31,8 milioni (in netta crescita rispetto ai 2,3 milioni di fine 2020) e derivano, 

appunto, dal risconto del ricavo derivante dall’anticipo del canone per il diritto di superficie 

(per circa 54 mila metri quadri di superficie lorda di pavimento, su complessivi 472.750 affidati 

in concessione), ceduto (a valere sulla Concessione base) a Lendlease. 

Il valore della produzione nell’esercizio è stato pari a euro 31,59 milioni, registrando un 

decremento di 15,7 milioni (- 33,2 per cento) per effetto, principalmente, dei minori ricavi rilevati 

sulla voce “Altri ricavi e proventi”, ammontanti ad euro 14.425.970 (euro 34.410.936 nel 2020), con 

una riduzione di 19,9 milioni (-58 per cento). 

A fronte di quanto esposto, il bilancio 2021 evidenzia un sensibile decremento dei costi della 

produzione, che passano da 30,3 milioni nel 2020 a 20,5 milioni nel 2021 (-32,4 per cento), 

riferibile, essenzialmente, sia alla voce “servizi”, che si riduce a euro 13.359.618 (19.679.871 nel 

2020), registrando una variazione negativa del 32,12 per cento, sia alla voce “accantonamenti”, 

passati da 4 milioni a 990 mila euro (-75,42 per cento).  

Il rendiconto finanziario espone, a fine 2021, disponibilità liquide pari a 6,005 milioni, con un 

decremento di 2,5 milioni rispetto alle disponibilità al termine del 2020.
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Stralcio funzionale ancora pubblica IRCCS Galeazzl 

In attuazione del PII approvato dai Comuni, in data 9 luglio 2021 Arexpo e GSD Real Estate hanno 

protocollato lo Stralcio Funzionale Ricognitivo A05 relativo all'ancora pubblica IRCCS Galeazzi. La 

presentazione di tale Stralcio Funzionale, seppur non previsto dalla Convenzione Urbanistica, in quanto il 

Permesso di Costruire dell'ancora pubblica è stato rilasciato anticipatamente rispetto all'approvazione del 

PII MINO e della sua Convenzione Urbanistica In accordo con le Amministrazioni comunali, si è condiviso di 

procedere alla presentazione di uno Stralcio con funzione ricognitiva finalizzato a dare atto dell'inserimento 

del progetto IRCCS Galeazzi all'interno del PII MINO. 

In data 8 febbraio 2022 con Deliberazione di Giunta del Comune di Rho n° 13 e in data 21 febbraio 2022 con 

Determinazione Dirigenziale n°1 l 11 del Comune di Milano è stato approvato il suddetto Stralcio Funzionale 

Ricognitivo A05. 

Opere di Urbanizzazione di Completamento e Ampliamento A52 

A seguito della sottoscrizione della convenzione urbanistica, Arexpo. in qualità di soggetto attuatore del PII 

ha richiesto al Comune di Milano l'indizione di una conferenza di servizi finalizzata all'approvazione dei 

progetti definitivi delle Opere di urbanizzazione di completamento e delle attrezzature di servizio connessi 

agli interventi privati previsti nei primi stralci funzionali del PII e relativi al c.d. West Gote (stralci n. AOl, A02, 

A03, A04) approvati con determinazione dirigenziale del Comune di Milano in data 28 settembre 2020. 

Con ricorso notificato il 27 novembre 2020. Autostrade per l'Italia S.p.A .. con l'intervento del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti (oggi "MIMS"), ha impugnato avanti il T.A.R. per la Lombardia. sede di Milano. 

avverso il Comune di Milano, gli atti approvativi di cui sopra. Ciò in ragione di un'asserita omessa 

considerazione da parte del Comune di Milano delle osservazioni formulate dai ricorrenti nella conferenza 

di servizi in questione circa una presunta inadeguatezza delle opere di urbanizzazione di completamento 

progettate e connesse allo snodo autostradale A52. 

A seguito dell'interlocuzione intercorsa tra le parti. Arexpo. con esclusiva finalità conciliativa, ha ritirato i 

progetti definitivi oggetto della conferenza di servizi i cui esiti  erano stati impugnati, con decadenza dei 

relativi effetti, impegnandosi a ripresentare una nuova istanza di indizione di conferenza di servizi corredato 

da elaborati progettuali concordemente ridefiniti. 

Successivamente, è stato immediatamente avviato un tavolo tecnico tra i Comuni di Milano e Rho, Arexpo, 

Lendlease S.r.l. ASPI ed il MIMS, finalizzato alla disamina e condivisione dei nuovi elaborati progettuali da 

porre all'approvazione dello nuovo conferenza di servizi. 

Nel sopracitato tavolo è stata definito la necessità di sottoscrizione di un Protocollo di Inteso per la 

realizzazione da porte di Arexpo e Lendlease S.r.l. degli interventi di adeguamento del raccordo viabilistico 

con la A52 e delle opere connesse. 

La sottoscrizione del Protocollo d'Intesa è prevista per il mese di giugno 2022. successivamente alla 

quale potrà essere nuovamente richiesta l'indizione della Conferenza dei Servizi Istruttoria Unificato. 

finalizzato all'autorizzazione delle Opere di Urbanizzazione di completamento funzionali agli stralci privati 

autorizzati. 

Addendum Convenzione Urbanistica 

Lo slittamento temporale dovuto olla situazione di cui sopra, ha evidenziato lo criticità nello progressione 

della fase attuativa del PII. con riferimento alla presentazione dei titoli edilizi privai da parte di Lendlease Sri. 

in quanto vincolati al rilascio dei titoli sulle opere di urbanizzazione. 

Preso atto dello situazione di cui sopra. il 24 e 25 novembre 2021 sono state rispettivamente convocate la 

Segreteria Tecnica e il Collegio di Vigilanza dell'AdP Expo, durante le quali i Comuni di Milano e Rho hanno 

proposto l'integrazione della Convenzione Urbanistica con un Addendum all'art. 13 della stessa. 

L'addendum ho l'obiettivo, limitatamente ad alcuni lotti di intervento degli stralci funzionali AOl, A02, A03 e 

A04. di consentire il solo rilascio dei titoli edilizi privati nelle more dell'approvazione delle opere di 

urbanizzazione anche successivamente al rilascio dei titoli edilizi degli interventi privati. 

In dota 25 gennaio 2022 l'Addendum alla Convenzione Urbanistica relativo all"'Art.13.3bis" è stato 

sottoscritto dai Comuni di Milano, Rho Arexpo, GSD Real Estate Sri, Università degli Studi di Milano, Lendlease 

S.r.l., Lendlease SGR Spa. Anos Spa. Città Metropolitana di Milano, Rfi Spa. Fondazione Human Technopole.
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Nota Integrativa al bilancio di esercizio al 31/12/2021 

PREMESSA 

AREXPO S.P.A. 

Il bilancio chiuso al 31/12/2021 di cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante ai sensi dell'art. 

2423, primo comma del Codice civile, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute 

ed è redatto conformemente agli articoli 2423, e seguenti del Codice civile, interpretate e integrate dai principi 

contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità ("i principi contabili OIC"), si compone dei seguenti 

documenti: Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e Nota integrativa. 

Per ogni voce dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico e del Rendiconto Finanziario sono indicati i 

corrispondenti valori alla data di chiusura dell'esercizio precedente. Qualora le voci non siano comparabili, 

quelle relative all'esercizio precedente sono state adattate fornendo nella Nota Integrativa, per le circostanze 

rilevanti, i relativi commenti. 

Il Rendiconto Finanziario presenta le variazioni, positive o negative, delle disponibilità liquide awenute 

nell'esercizio ed è stato redatto con il metodo indiretto utilizzando lo schema previsto dal principio contabile 

OIC 10. 

Le specifiche sezioni della nota integrativa illustrano i criteri con i quali è stata data attuazione all'art. 2423 

quarto comma, in caso di mancato rispetto in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa, 

quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti sulla rappresentazione veritiera e corretta. 

Non ci sono elementi dell'attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio. 

In applicazione del principio della rilevanza, di cui all'art. 2423, comma 4, del Codice civile, nella Nota 

Integrativa sono omessi i commenti alle voci dei prospetti di bilancio, anche qualora specificatamente previsti 

dall'art. 2427 del Codice civile o da altre disposizioni, nei casi in cui sia l'ammontare di tali voci sia la relativa 

informativa sono irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria e del risultato economico della Società. 

Per quanto riguarda l'attività della Società e i rapporti con le imprese controllanti, sottoposte a comune 

controllo e altre parti correlate si rinvia al paragrafo dedicato nella presente nota integrativa. 

I fatti di rilievo awenuti dopo la chiusura dell'esercizio nonché la proposta di destinazione del risultato 

dell'esercizio sono esposti in appositi paragrafi della presente Nota Integrativa. 

L'importo complessivo degli impegni, delle garanzie e delle passività potenziali non risultanti dallo stato 

patrimoniale è commentato in un apposito paragrafo della presente Nota Integrativa. 

Questo bilancio è stato sottoposto a revisione legale da parte di KPMG S.p.A. 

Il progetto di bilancio è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 27 maggio 2022 che ne ha 

autorizzato la pubblicazione. 

CRITERI DI REDAZIONE 

La valutazione delle voci di bilancio è awenuta nel rispetto del principio della prudenza e della competenza, 

nella prospettiva della continuità aziendale. 

Per quanto concerne tale principio, la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva 

della continuità aziendale e quindi tenendo conto del fatto che l'azienda costituisce un complesso economico 

funzionante, destinato, almeno per un prevedibile arco di tempo futuro (12 mesi dalla data di riferimento di 

chiusura del bilancio), alla produzione di reddito. 

Nella valutazione prospettica circa il presupposto della continuità aziendale, non sono emerse significative 

incertezze. né sono state individuate ragionevoli motivazioni che possano portare alla cessazione dell'attività. 
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dell'esercizio 

Altre variazioni -22.627 o o 

Totale variazioni 7,690.731 -19.117 -526.387

Valore di fine 
esercizio 

Costo 189.962.590 151.433 1.626.064 

Ammortamenti 
(Fondo 343.341 100.209 1.099.328 
ammortamento) 

Valore di bilancio 189.619.249 51.224 526.736 

Le immobilizzazioni materiali per 190,41 milioni di euro sono costituite da: 

- 189,6 milioni di euro, relativi a fabbricati e terreni, a loro volta composti da:
• 97 ,62 milioni di euro, pari al valore dei terreni della concessione Base

o 

-65.330

466.303 

258.136 

208.167 

• 36,80 milioni di euro, pari al valore dei terreni della concessione Aggiunta
• 32,88 milioni di euro, pari al valore delle aree asservite ad uso pubblico

• 22,32 milioni di euro, pari al valore delle opere asservite ad uso pubblico

0,79 milioni di euro, relativi ad attrezzature ed impianti e macchinari

AREXPO S.P.A. 

-22.627

7.079.897 

192.206.390 

1.801.014 

190.405.376 

Qui di seguito sono fornite le seguenti ulteriori informazioni: 

Decrementi per alienazioni 

Per completezza di informazione, nel corso dell'esercizio sono state vendute Attrezzature industriali 

e commerciali per un valore di euro 379.019 il cui costo storico ammontava ad euro 1.028.320 al netto del 

fondo di ammortamento accantonato negli esercizi precedenti di euro 649.301. Tale vendita ha 

generato una minusvalenza di euro 330.559. 

Sono state altresì vendute altre immobilizzazioni materiali per un valore di euro 4.724 il cui costo 

storico ammontava ad euro 8.143 al netto del fondo di ammortamento accantonato negli esercizi precedenti 

di euro 3.419. 

Composizione della voce "Altre immobilizzazioni materia/in 

La voce "Altre immobilizzazioni materiali" pari a€ 208.167 è così composta: 

Deecrlzlone 

Mobili 

Macchine ufficio 

Totale 

Operazioni di locazione finanziaria 

··� Va10.:. di irlizlo

�Jzlo 

233.964 

39.533 

273.497 

Varl�lonl 
Qel!:•�iJlo 

-52.645

-12.685

-65.330

Valore di fine 
� 

181.319 

26.848 

208.167 

Alla data di bilancio non sono in essere operazioni di locazione finanziaria per le quali siano previste le 

informazioni richieste dell'art. 2427, comma 1 numero 22 del Codice civile. 

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361, comma 2 del codice civile, si segnala che la società non ha assunto 

partecipazioni comportanti la responsabilità illimitata in altre società. 
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AREXPO S.P.A. 

opere nei confronti dei Comuni di Milano e Rho, a futuro scomputo degli oneri dovuti per OOUU primaria e 

secondaria). 

Il fondo rischi/svalutazione crediti ammonta ad euro 477.410 (euro 194.145 nel precedente esercizio) e risulta 

incrementato per accantonamenti dell'esercizio di euro 281.265. 

Crediti verso clientl 

L'importo si riferisce a crediti commerciali principalmente per vendita di beni ed aree e per il riaddebito dei 

costi di realizzazione delle urbanizzazioni esistenti e di completamento. 

f crediti verso clienti ricomprendono euro 50.827.776 relativi a crediti per fatture già emesse e non ancora 

incassate ed euro 5.425.255 relativi a fatture da emettere, al netto del fondo svalutazione crediti accantonato 

per euro 477.410. 

Crediti tributari 

Trattasi principalmente del credito IRAP pari ad euro 506.170 per versamento di acconti in eccesso rispetto 

al carico di imposte dell'esercizio e del credito IVA del mese di dicembre per euro 36.517. 

Crediti per imposte anticipate 

I crediti per imposte anticipate ammontano a euro 8.540.725 (euro 10.482.338 nell'esercizio precedente). 

L'importo è stato iscritto in bilancio in quanto vi è la ragionevole certezza che negli esercizi in cui si 

riverseranno le differenze temporanee esisterà un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle 

differenze che si andranno ad annullare. 

Inoltre, si ritiene che le imposte anticipate iscritte a fronte di perdite fiscali compensabili con futuri redditi 

imponibili saranno effettivamente recuperate nel periodo coperto dal Piano Industriale della Società approvato 

all'unanimità dal Consiglio di Amministrazione della Società in data 26 maggio 2020. Sulla base di tale Piano 

Industriale, integrate con i dati a consuntivo del presente progetto di bilancio, le imposte anticipate 

attualmente iscritte si potranno recuperare in circa 7 anni. 

Si rimanda alla nota Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate per un dettaglio sulla 

movimentazione delle imposte anticipate registrata nel corso dell'esercizio. 

Crediti verso altri 

Crediti verso altri- Esigibili entro l'esercizio succenivo 

Descrizione 

Acconti a fomitori 

Partite da appurare 

INAIL drimborsi per infortuni 

Depositi cauzionali in denaro 

Totale 

Di seguito si specifica la composizione dei depositi cauzionali: 

• •  J �-.: 
.. > - • • r � 

·� ,.,_ y __ ,__. 

•,: ·· · .

Deposito cauzionale Guisa E026 - Regione Lombardia 

Bilancio di esercizio al 31/12/2021 

Valore 

17.259 

165.584 

1.608 

22.260 

206.711 

-:; ;.· 

3.820 

14.093 

1.714 

2.633 

Totale 22.260

Pag.19 
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AREXPO S.P.A. 

COSTI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI 

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 13 del Codice civile, si precisa che non rilevano 

costi di entità o incidenza eccezionali. 

IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 

La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell'esercizio sulla base dell'applicazione delle 

nonne tributarie vigenti. Le imposte di competenza dell'esercizio sono rappresentate dalle imposte correnti, 

così come risultanti dalle dichiarazioni fiscali, e dalle imposte anticipate, relative a componenti di reddito 

negativi soggetti a deduzione in esercizi diversi rispetto a quelli di contabilizzazione civilistica e a benefici 

fiscali derivanti da perdite fiscali di precedenti esercizi. 

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate: 

• la descrizione delle differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e

anticipate, specificando l'aliquota applicata e le variazioni rispetto all'esercizio precedente, gli importi

accreditati o addebitati a conto economico oppure a patrimonio netto;

• l'ammontare delle imposte anticipate contabilizzato in bilancio attinenti a perdite dell'esercizio o di esercizi

precedenti e le motivazioni dell'iscrizione, l'ammontare non ancora contabilizzato e le motivazioni della

mancata iscrizione;

• le voci escluse dal computo e le relative motivazioni.

Le imposte anticipate IRES sono state calcolate utilizzando l'aliquota del 24,00%. Non rilevano imposte 

anticipate IRAP. 

I seguenti prospetti, redatti sulla base delle indicazioni suggerite dall'OIC 25, riportano le informazioni richieste 

dall'art. 2427, comma 1 numero 14, lett. a) e b) del Codice civile. 
-

IRES 

A) Differenze temporanee

Totale diff'erenze temporanee 
o deducibili 

Tota le differenze temporanee 
o imponiblll 

Differenze temporanee nette o 

B) Effetti fiscali

-10.482.338
Fondo Imposte differite (anticipate) 
a inizio e sercizio 

Imposta differite (anticipate) 
1.941.613 d ell'esercizio 

-8.540.725 
Fondo Imposte differite 
(anticipate) a fine esercizio 

lmpÒrtoal Variazione Importo al 
Descrizione termine dell' verificatasi termine dell' Aliquota Effetto Aliquota Effetto 

esercizio nelr esen:izio IRES flscale IRES IRAP fiscale IRAP· 
� 

Perdite 
fiscali a 48.014.108 -5.581.626 42.432.482 24,00 6.785.139 o o 

nuovo 

Spese di 
manutenzion 
ee 21.222 -10.611 10.611 24,00 2.547 o o 

riparazione, 
ammoderna 
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può avvalersi, sulla base di convenzioni, della collaborazione degli uffici tecnici e amministrativi dei propri soci 

pubblici, nonché delle rispettive società in house�. 

Di seguito si riportano i rapporti con le Parti correlate: 

Parti Correlate Crediti Debiti Costi Ricavi 

MMS.p.A. . - - . 

Comune di Milano 22.206.578 1.439.361 - 4.230.870 

Comune di Rho 12.635.569 2.128.516 

Fondazione Fiera MIiano 2.234.000 2.259.002 25.002 . 

Regione Lombardia 114.935 126.595 126.595 96.494 

Cittli Metropolitana di Milano 3.820 - . -

Nello specifico: 

Fondazione Fiera Milano relativa alla quota pari a euro 2.234.000 trattenuta al momento dell'acquisto 

dell'area per le bonifiche sulla base della proposta di definizione. 

Comune di Milano: con riferimento ai ricavi/crediti, pari a ca. euro 22.206.578, sono relativi al valore 

delle opere cedute con atto di trasferimento in esecuzione di Convenzione Urbanistica del 3 giugno 

2020, a futuro scomputo della quota di contributo afferente agli oneri di Urbanizzazione dovuti da 

Arexpo. Il costo/debito di euro 1.439.361 è riferibile, invece, alla quota di oneri di Urbanizzazione di 

competenza dell'esercizio 2020 ed ad euro 13 mila per alienazione beni mobili. 

Comune di Rho: con riferimento ai ricavi/crediti, pari a euro 12.622.488, sono relativi al valore delle 

opere cedute con atto di trasferimento in esecuzione di Convenzione Urbanistica del 3 giugno 2020, a 

futuro scomputo della quota di contributo afferente agli oneri di Urbanizzazione dovuti da Arexpo. 

Città Metropolitana: si tratta di un deposito cauziona/e. 

Regione Lombardia: si tratta di rimborsi salari personale in assegnazione temporanea art 23 bis 165/01, 

depositi cauzionali. 

Accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 22-ter, tenendo conto dell'appendice di aggiornamento al principio 

contabile n. 12 dell'OIC, si informa che la società non ha posto in essere accordi non risultanti dallo stato 

patrimoniale da cui possano scaturire rischi o benefici significativi tale da poter pregiudicare il postulato 

generale della chiarezza e della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria e del risultato economico. 

Fatti di rilievo awenutl dopo la chiusura dell'esercizlo 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti la natura e l'effetto patrimoniale, finanziario ed 

economico dei fatti di rilievo awenuti dopo la chiusura dell'esercizio, ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 

22-quater del Codice civile:

Oltre MIND: nuove prospettive in ambito rigenerazione urbana in Regione Lombardia 

Nei primi mesi del 2022 sono stati sottoscritti tre nuovi accordi di collaborazione ai sensi dell'art. 5, comma 6 

del d.lgs. n. 50/2016, con INVIMIT, con il Comune di Lainate e con l'Università di Pavia (UniPV). 

L'accordo con INVIMIT, siglato in data 4 febbraio 2022 prevede: 

studio, disamina, supporto alla proposizione agli enti competenti di strumenti di pianificazione urbana e 

territoriale, supporto alla definizione strategica delle proposte agli enti competenti di piani di sviluppo 

Bilancio di esercizio al 31/12/2021 Pag.35 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 168

–    107    –



Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 168

–    108    –



Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 168

–    109    –



1 

 

Arexpo S.p.A. 

Sede in Milano – Via Cristina Belgioioso, 171 

Capitale Sociale sottoscritto per Euro 100.080.424,10 i.v. 

Iscritto alla C.C.I.A.A. di Milano 

Codice Fiscale e N. iscrizione Registro Imprese 07468440966 

Partita IVA: 07468440966 - N. Rea: 1960692 

 

Relazione del Collegio Sindacale all'Assemblea di approvazione  

del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2021 

(art. 2429, comma 2, codice civile) 

 

Signori Azionisti, 

abbiamo esaminato il progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, oltre la relazione 

sulla gestione, approvati con delibera del Consiglio di Amministrazione nella riunione tenutasi il 

giorno 27 maggio 2022 e consegnatoci in pari data. 

Il Collegio sindacale in carica è stato nominato dall’Assemblea dei soci del 12 luglio 2021 per gli 

esercizi 2021, 2022 e 2023, nelle persone di Carla Pavone (presidente), Michele Cassader e Bruno 

Flavio Mennucci (componenti). Fino all’approvazione del bilancio d’esercizio 2020 era in carica il 

precedente Collegio, formato da Carla Pavone, Michele Cassader e Maurizio Bocca (fino all’11 

marzo 2021), Anna Maria Magro (con decorrenza 15 marzo 2021).  

Ai sensi dell’art. 12 della legge 21 marzo 1958 n. 259 la Corte dei conti esercita il controllo sulla 

gestione finanziaria della società. Il Dr. Donato Centrone è stato nominato quale magistrato delegato 

al controllo ai sensi dell’art. 12 della citata legge, con provvedimento del Consiglio di Presidenza 

della Corte dei Conti del 7 aprile 2021. 

L’incarico di revisione legale dei conti ex art. 2409 bis del c.c. è attribuito per il triennio 2021-2023 

alla società Kpmg S.p.A., affidatole dall’Assemblea degli azionisti nella seduta del 12 luglio 2021, 

su proposta motivata del Collegio sindacale pro-tempore. 

A partire da gennaio 2018 la società è inserita nel conto economico consolidato delle pubbliche 

amministrazioni (cd lista S13 dell’ISTAT).  

Attività di vigilanza svolta dal Collegio sindacale durante l’esercizio sociale 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 il Collegio (nella composizione in carica pro-

tempore) ha svolto l’attività di vigilanza prescritta dall’art. 2403 del c.c.. Nello svolgimento di tale 

attività ha osservato le norme di comportamento raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili.  

Nell’ambito dell’attività di vigilanza, il Collegio ha svolto le prescritte verifiche trimestrali avendo 
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riguardo ai seguenti aspetti: 

1. Ha vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

della società. 

2. Ha partecipato a 2 riunioni dell’Assemblea degli Azionisti, svoltesi nel rispetto delle norme 

statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali, sulla 

base delle informazioni disponibili, non sono state rilevate violazioni della legge e dello 

statuto sociale, né operazioni manifestamente imprudenti. 

3. Ha partecipato a 10 riunioni del Consiglio di Amministrazione, svoltesi nel rispetto delle 

norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento, e per le 

quali si può ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge e 

allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti e azzardate. In occasione delle 

predette riunioni il Collegio è stato informato dagli Amministratori sul generale andamento 

della gestione sociale e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni societarie di 

maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche. Si può ragionevolmente assicurare 

che le azioni poste in essere sono conformi alla legge e allo statuto sociale. 

4. Ha vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società. A tale riguardo non ci 

sono osservazioni da riferire. 

5. Ha acquisito informazioni dal preposto al sistema di controllo interno e non sono emersi dati 

ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziate nella presente relazione. 

6. Ha acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, 

nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, 

mediante l’esame dei documenti aziendali e l’ottenimento di informazioni dalla direzione 

generale e dalla società di revisione, e a tale riguardo non ci sono osservazioni da riferire. 

Nell’ambito dell’attività di vigilanza, il Collegio dà atto che: 

1. nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi 

dell’articolo 2408 del c.c., né sono pervenuti esposti;  

2. non è dovuto intervenire per omissioni dell’organo amministrativo ai sensi dell’art. 2406 del 

c.c.; 

3. non sono state presentate denunce ai sensi dell’art. 2409, comma 7, del c.c.. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Collegio sindacale pareri e osservazioni previsti 

dalla legge.  

L’Organismo di vigilanza (OdV) in carica è stato nominato dal Consiglio di Amministrazione nella 

seduta del 27 aprile 2021 e si è formalmente insediato in data 12 maggio 2021. Per questi motivi, nel 

corso del 2021, l’attività dell’OdV è stata svolta in parte dal precedente organismo, in parte da quello 
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neo-nominato. 

Il Collegio ha acquisito la relazione annuale dell’Organismo di Vigilanza, redatta in data 18 gennaio 

2022, nella quale è stato evidenziato che: 

- nei primi mesi del 2021 l’Organismo precedentemente in carica ha portato a termine le verifiche 

sulle attività di audit allora in corso, che hanno riguardato l’”Audit sulla gestione del rischio di 

contagio da COVID-19 presso gli ambienti di lavoro e i cantieri dell’area AREXPO” e 

“l’intervento di audit di verifica dell’avanzamento dei piani di azione definiti negli audit svolti 

nel 2019 e 2020”. La relazione dell’OdV evidenzia che dalle verifiche “non sono emerse 

criticità, tenuto conto delle azioni correttive messe in atto dalla Società e scaturite dai controlli 

effettuati in precedenza”; 

- nel secondo semestre dell’anno il nuovo OdV ha compiuto una ricognizione delle attività svolte 

da AREXPO, per verificare l’attualità del Modello organizzativo vigente. Da tale verifica è 

emersa l’esigenza di aggiornare il Modello, tenuto conto “dell’evoluzione ancora in atto della 

struttura organizzativa e di business”; 

- con riferimento alle attività di controllo inserite nel Piano di audit 2021, la relazione riporta che 

sia per l’audit sulla “Gestione delle varianti progettuali approvate”, sia per quello sulla “Gestione 

dei contenziosi”, finalizzati anche alla verifica degli adempimenti richiesti dalla legge 231/2001, 

non sono emerse criticità di rilievo. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali 

da richiederne la menzione nella presente relazione. 

Fatti di rilievo della gestione 2021 

Il Collegio ritiene opportuno evidenziare alcuni eventi di rilievo che hanno riguardato la gestione 

dell’esercizio 2021: 

1. Nella seduta del 15 marzo 2021 l’Assemblea dei Soci ha approvato modifiche allo Statuto, 

necessarie per adeguarlo all’ampliamento dell’ambito territoriale d’intervento della Società, 

definito dalla legge regionale n. 18/2019, per le attività di sviluppo e realizzazione di interventi 

di rigenerazione urbana, per le attività di centralizzazione delle committenze e attività di 

committenze ausiliarie. In quella stessa sede si è provveduto a rideterminare la durata della 

società fino al 2125 (il precedente termine era fissato al 2050) coerentemente con la durata 

del rapporto concessorio di 99 anni con la società Lendlease. 

2. Relativamente alle competenze in ambito di rigenerazione urbana, nel corso del 2021 la 

Società ha sottoscritto due accordi di collaborazione ai sensi dell’art. 5, comma 6, del d. lgs. 

50/2016, con la regione Lombardia e l’Università di Pavia. 

3. Con riferimento all’attuazione del Programma integrato d’intervento (PII) e della 
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Convenzione urbanistica, in continuità con le azioni impostate negli anni precedenti e con la 

partecipazione di tutti gli attori di volta in volta coinvolti, sono state adottate una serie di 

iniziative, di cui quelle di maggior rilievo riguardano:  

i. i progetti per lo sviluppo privato delle aree del cd West Gate, compresa l’approvazione 

degli stessi da parte dei comuni di Milano e Rho, la preparazione di un Addendum alla 

Convenzione urbanistica (sottoscritto in data 25 gennaio 2022) e la verifica di 

assoggettabilità alla Valutazione d’impatto ambientale (VIA) per un edificio adibito a 

parcheggio;  

ii. la presentazione di uno stralcio con funzione ricognitiva per ricomprendere all’interno 

del PII MIND il progetto relativo alla costruzione dell’IRCCS Galeazzi; 

iii. la partecipazione ai lavori per la preparazione di un Protocollo d’intesa – che vede anche 

il coinvolgimento di ASPI S.p.A. e del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili – per la realizzazione da parte di Arexpo e Lendlease s.r.l. degli interventi di 

adeguamento del raccordo viabilistico con la A52 e delle opere connesse;  

iv. la stipula dei contratti per la cessione di alcune aree ai comuni di Milano e Rho;  

v. le attività propedeutiche per la sdemanializzazione dell’alveo del torrente Guisa; 

vi. la sottoscrizione di una convenzione con il comune di Rho e Expo 2015 in liquidazione 

che definisce gli impegni delle parti per lo smantellamento delle opere di urbanizzazione 

per la riqualificazione del cd Campo Base e per la successiva consegna della relativa 

area ad Arexpo da parte del comune di Rho, con contestuale trasferimento del diritto di 

superfice; l’affidamento delle opere di smantellamento è stata effettuata il 28 dicembre 

2021.  

4. Nell’ambito dei rapporti con Lendlease s.r.l. e con riferimento alla Concessione del diritto di 

superfice, in data 22 giugno 2021, Arexpo e Lendlease hanno sottoscritto i seguenti atti 

riguardanti:  

i. la compravendita di una porzione di area gravata da diritto di superfice e l’anticipo del 

relativo canone di superfice per l’intero periodo concessorio; 

ii. l’anticipo del canone di superfice per l’intero periodo concessorio relativamente all’area 

di cui al precedente punto i) a valere sulle aree di cui alla Concessione base;  

iii. la costituzione del diritto di superfice su un’area rientrante nella Concessione aggiunta. 

5. Sono proseguite e si sono consolidate le attività per l’insediamento nel sito MIND delle 

funzioni pubbliche, con particolare riferimento a: 

i. Fondazione Human Technopole: conclusi i lavori di rifunzionalizzazione degli edifici 

del Cardo nord-ovest e dell’US6, in data 28 settembre 2021 è stato stipulato il relativo 

atto di compravendita a favore della Fondazione; per la progettazione del nuovo 
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Headquarter della Fondazione le attività sono proseguite come da cronoprogramma;  

ii. Università degli studi di Milano: la compravendita dei terreni all’Università e la 

cessione dei relativi diritti edificatori prevista per il 2021 è slittata al 2022 per il 

prolungarsi dell’iter di sdemanializzazione dell’alveo del torrente Guisa e per la maggior 

durata di alcuni lavori propedeutici alla vendita, a carico di Arexpo, a causa delle 

conseguenze dell’emergenza sanitaria da COVID-19; in attuazione di quanto stabilito 

nel contratto preliminare, nel corso del 2021, è stato negoziato con l’Università un 

documento per la realizzazione di opere funzionali al Campus; 

iii. Istituto ortopedico Galeazzi: i lavori di realizzazione della struttura sono in via di 

completamento e l’apertura del nuovo polo ospedaliero è prevista per il mese di 

settembre 2022; 

iv. Cascina Triulza: nel corso del 2021 la gestione e valorizzazione della Cascina (destinata 

a ospitare funzioni di interesse pubblico/generale), a seguito di una procedura a evidenza 

pubblica, è stata affidata in concessione a Fondazione Triulza, che opera senza finalità 

di lucro, per un periodo di dieci anni. 

6. Nel corso dell’esercizio sono stati definiti i criteri e le modalità di ripartizione dei costi relativi 

ai servizi e alle utenze del sito che hanno portato alla sottoscrizione di due atti specifici con 

Lendlease s.r.l. e con la Fondazione Human Technopole che hanno una validità transitoria nel 

tempo, tenuto conto che lo sviluppo del sito comporterà l’esigenza di successive modificazioni 

nei criteri di ripartizione dei costi. 

7. La società ha continuato ad affrontare la situazione di emergenza sanitaria per COVID-19 nei 

confronti del proprio personale, con la messa in atto di tutte le misure di prevenzione e 

protezione dal rischio di contagio, promuovendo lo smart working full time, fino al termine 

dello stato di emergenza. Anche nell’ambito dei lavori in appalto è proseguita l’applicazione 

delle procedure e dei presidi anti COVID-19, recependo nei Piani di sicurezza e 

coordinamento dei singoli appalti le misure previste dai protocolli sottoscritti dal Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti, i rappresentanti sindacali e le associazioni datoriali.   

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio  

Nei primi mesi del 2022 la Società ha sottoscritto tre nuovi accordi ai sensi dell’art. 5, comma 6, del 

d. lgs. 50/2016 con INVIMIT, con il comune di Lainate e con l’Università di Pavia. 

Con riferimento ai progetti per lo sviluppo privato delle aree del cd West Gate (punto 4.i del 

precedente paragrafo), il 17 febbraio 2022 è stata sottoscritta la relativa Convenzione attuativa e, 

contestualmente, il trasferimento a titolo gratuito al comune di Rho di alcune aree interessate. È stato 

inoltre richiesto al comune di Milano (in data 22 febbraio 2022) l’avvio di un’istruttoria preliminare 
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per l’autorizzazione delle Opere di urbanizzazione secondaria sulle stesse aree. 

Nell’ambito del contratto di finanziamento di lungo periodo sottoscritto tra AREXPO e Intesa 

Sanpaolo S.p.A. il 12 giugno 2020, in data 14 febbraio 2022 Banca Intesa ha ceduto a Finlombarda 

S.p.A. una quota di partecipazione nel contratto di finanziamento pari a complessivi 25 mln/€, 

distribuita su ciascuna linea di credito. La cessione comporterà un risparmio annuo di oneri finanziari 

stimato in circa Euro 380.000. 

Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio  

Il fascicolo di bilancio chiuso al 31 dicembre 2021, composto da stato patrimoniale, conto economico, 

rendiconto finanziario, nota integrativa e relazione sulla gestione, consegnatoci il 27 maggio 2021, 

evidenzia un utile d’esercizio pari ad Euro 1.736.307, e un patrimonio netto di Euro 119.111.186.  

Al bilancio è allegato il prospetto del bilancio consuntivo in termini di cassa con la ripartizione della 

spesa per missioni e programmi, ai sensi dell’art. 9 del D.M. 27.03.2013. 

Le voci di maggior rilievo che compongono il risultato d’esercizio 2021 riguardano:  

- i ricavi derivanti dalla vendita di beni e dalla prestazione di servizi che ammontano nel 

complesso a Euro 55.282.241 e sono in massima parte costituiti da proventi per la vendita di 

beni, nello specifico la vendita di Cardo nord-ovest e US6 alla Fondazione Human 

Technopole e di alcune aree del sito MIND già gravate da diritto di superfice, cui si 

aggiungono ricavi per prestazioni di servizi riconducibili al rimborso di costi di sito; a partire 

dal 2021 è stato ritenuto opportuno classificare nella categoria “Ricavi delle vendite e 

prestazioni” la voce “altri ricavi per diritti di superfice”, in precedenza ricompresa nella 

categoria “altri ricavi e proventi”; tale modifica ha reso necessario procedere alla 

riclassificazione dei medesimi valori esposti nel bilancio 2020, per consentirne la 

comparazione; 

- gli altri ricavi e proventi, pari a Euro 14.425.970, sono riferiti essenzialmente alla cessione di 

opere ai comuni di Milano e di Rho, in esecuzione della Convenzione urbanistica ed a proventi 

immobiliari riferiti ad affitti e rimborsi di costi operativi;  

- la riduzione delle rimanenze per l’importo di Euro 38.121.852 deriva dalla somma algebrica 

fra il decremento conseguente alla vendita di beni e l’incremento per l’iscrizione di oneri 

originati da lavori di ristrutturazione di immobili; 

- i costi della produzione, pari a Euro 20.482.618, che hanno fatto registrare un decremento di 

oltre il 32% rispetto al 2020, dovuto essenzialmente alla riduzione dei costi per servizi (-

6.317.253) e degli oneri diversi di gestione (-841.948), ai minori accantonamenti su fondi 

rischi (-513.509) e al mancato accantonamento del fondo oneri futuri, che nel 2020 era stato 
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di Euro 2.524.753 ed accoglieva la quota dei costi per il completamento degli edifici del Cardo 

in cessione al comparto HT eccedenti il valore recuperabile tramite la loro vendita;  

- gli oneri finanziari pari a complessivi Euro 6.927.907, con una riduzione di oltre il 26% 

rispetto al costo registrato nel 2020, che riflette le migliori condizioni concesse sul contratto 

di finanziamento Senior rispetto a quelle, più onerose, derivanti dal precedente prestito 

Bridge, come dettagliatamente relazionato nella Nota integrativa; 

- nella Nota integrativa, paragrafo “Contenimento dei costi della Società ai sensi dell’art. 19, 

comma 5, del d. lgs. 175/2016” sono riportate le tabelle dimostrative del rispetto degli obiettivi 

di contenimento dei costi, assegnati alla Società dai soci pubblici. 

 

Il budget deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 gennaio 2021 chiudeva con 

un utile stimato di Euro 213.541. La differenza con il risultato d’esercizio conseguito deriva 

essenzialmente dalla riduzione dei costi di produzione rispetto alle previsioni di budget, tenuto conto 

che il valore della produzione complessivo risulta pressoché corrispondente a quello iscritto nel 

budget in quanto i minori ricavi - derivanti dallo slittamento della vendita delle aree destinate 

all’Università degli studi di Milano e della cessione dei relativi diritti edificatori - sono compensati 

dalla mancata riduzione delle rimanenze conseguente al posticipo della vendita. 

  

Il Collegio ha esaminato il fascicolo di bilancio in relazione al quale segnala quanto segue:  

- non essendo incaricato della revisione legale, abbiamo svolto sul bilancio le attività di vigilanza 

previste dalla Norma 3.8. delle “Norme di comportamento del collegio sindacale di società non 

quotate” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia 

stato correttamente redatto. La verifica della rispondenza ai dati contabili spetta, infatti, 

all’incaricato della revisione legale che è il responsabile del giudizio professionale sul bilancio 

di esercizio e sul bilancio consolidato, ai sensi dell’art. 14 del d. lgs 27 gennaio 2010, n. 39; per 

quel che riguarda la formazione e struttura del bilancio non abbiamo osservazioni da riferire; 

- nella nota integrativa vengono indicati i criteri di valutazione adottati per la redazione del 

bilancio, conformemente all’art. 2426 del c.c.; 

- abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione della 

relazione sulla gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni da riferire; 

- abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti e alle informazioni di cui siamo a 

conoscenza a seguito dell’espletamento delle nostre funzioni e non abbiamo osservazioni al 

riguardo; 

- per quanto a nostra conoscenza, nella predisposizione del bilancio gli Amministratori non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi degli artt. 2423, quarto comma, e 2423-bis del c.c.; 
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- ai sensi dell’art. 2426, comma 1 n° 5 del c.c., completato con l’esercizio 2020 l’ammortamento 

dei costi di impianto e di ampliamento, sostenuti nelle fasi di avvio e di accrescimento della 

capacità operativa della società, già iscritti al punto B) I – 1 dell’attivo dello stato patrimoniale, 

nell’anno 2021 non sono stati sostenuti e iscritti all’attivo patrimoniale nuovi costi della specie. 

Il bilancio 2021 è stato predisposto nel presupposto della continuità aziendale assicurata sotto il profilo 

economico-patrimoniale dallo sviluppo del Piano industriale, con un orizzonte di lungo periodo. Resta 

l’esigenza di continuare a monitorare con cadenza periodica l’adeguatezza dei valori iscritti nel Piano 

e la coerenza degli stessi con gli eventi della gestione, aggiornandoli sulla base dei risultati che 

verranno effettivamente conseguiti. Sotto il profilo finanziario la continuità aziendale è assicurata dalla 

sostituzione intervenuta nel corso del 2020 del prestito Bridge con il prestito Senior, che con linee di 

credito differenziate copre le esigenze finanziarie di tutto il periodo di sviluppo del Piano industriale.  

Ciò posto, tenuto conto dei risultati di gestione dell’esercizio 2021 e delle prospettive che si aprono 

per quelli futuri, in una fase che vede la società ancora impegnata nel consolidamento del proprio 

processo evolutivo, il Collegio raccomanda agli Amministratori di continuare a operare con la dovuta 

attenzione in vista della realizzazione degli obiettivi strategici e di sviluppo. Di tali attività sarà 

necessaria una costante informativa agli Azionisti, per permettere loro di monitorare la consistenza 

patrimoniale, l’equilibrio finanziario della società ed il mantenimento della continuità aziendale. 

Per quanto riguarda i rapporti con la società di revisione Kpmg S.p.A., il Collegio ha avuto evidenza 

della contabilizzazione da parte della Società dei compensi riconosciuti in relazione all’incarico di 

revisione legale dei conti, per un importo annuale di Euro 22.440. 

Dai colloqui intercorsi con la società di revisione è emerso che la relazione ai sensi dell’art. 14 del D. 

Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39, è stata emessa in data odierna senza rilievi e attesta che il bilancio 

d’esercizio 2021 fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria della società al 31 dicembre 2021, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio 

a tale data, in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione, che la relazione sulla 

gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della società ed è redatta in conformità alle norme di 

legge.  

Infine, il Collegio evidenzia che gli Amministratori propongono le seguenti destinazioni dell’utile 

d’esercizio: 

- Euro 86.815 a incremento della riserva legale 

- Euro 1.649.492 a utili a nuovo.  

Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio d’esercizio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta e il giudizio espresso nella relazione di revisione 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 168

–    117    –



9 

 

rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti, il Collegio invita gli Azionisti ad 

approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, così come redatto dagli Amministratori.  

Il Collegio Sindacale concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio formulata dagli 

Amministratori nella nota integrativa. 

 

Milano, 13 giugno 2022 

 

Il Collegio Sindacale 

Firmato digitalmente 

Carla Pavone 

Michele Cassader 

Bruno Flavio Mennucci 
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